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*  *  *  *  * 
 

PARTE I 
FASE DI PREQUALIFICAZIONE 

 
1) OGGETTO DELLA GARA 
1.1 Le società coinvolte 
Unigas Distribuzione s.r.l. (di seguito: UNIGAS) è una società a capitale pubblico 
maggioritario, scaturita dalla fusione per incorporazione in Nord Servizi s.r.l. di una serie di 
società -integralmente o prevalentemente- controllate da Comuni della provincia di Bergamo, 
alle quali UNIGAS è succeduta nella gestione del servizio pubblico locale di distribuzione del 
gas naturale, ai sensi dell’art. 15, commi 1 e 4, d.lgs. 164/2000. 
Blue Meta S.p.A. a Socio Unico (di seguito: BLUE META) opera nel campo della vendita del 
gas naturale, in forza dell’autorizzazione -n. 511 del 10.7.2003- rilasciata dal Ministero delle 
Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico), ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 164/2000. 
BLUE META deriva dal conferimento alla società veicolo, META s.r.l., dei rami d’azienda 
afferenti la vendita del gas naturale facenti capo alle Amministrazioni comunali ed alle 
società coinvolte nella costituzione di UNIGAS. 

*** 
1.2) Il piano di aggregazione industriale e territoriale 
Mediante convergenti deliberazioni dei rispettivi Consigli, gli Enti locali soci -direttamente o 
tramite società partecipate- di UNIGAS e BLUE META hanno adottato il progetto di 
aggregazione industriale e territoriale delle due società. 
1.2.1 Quanto ad UNIGAS, il progetto si pone i seguenti obiettivi: 
- il rafforzamento della società mediante l’ingresso nella compagine sociale di un partner 
industriale strategico, in grado di consentire sinergie industriali nel territorio di normale 
operatività di UNIGAS, sfruttabili con l’alleanza con UNIGAS stessa e, conseguentemente, 
assicurarle le potenzialità per competere, con successo, nell’assegnazione della gestione dei 
futuri ambiti minimi territoriali, di cui all’art. 46bis, legge 222/2007; 
- il mantenimento della maggioranza del capitale sociale in capo agli Enti locali, al fine di 
consentire loro di influire, con maggiore rapidità ed efficacia, sull’attività di manutenzione e 
sviluppo territoriale delle infrastrutture della distribuzione del gas naturale, vieppiù 
allorquando interconnesse, nonché di garantire la sicurezza e la qualità del servizio reso alla 
cittadinanza; 
- il conseguimento, da parte di UNIGAS, delle risorse finanziarie e delle competenze tecniche 
indispensabili per portare a compimento gli investimenti nelle gestioni in corso, nonché 
affrontare gli impegni legati al conseguimento di nuovi affidamenti ad esito delle gare di 
prossima indizione. 
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1.2.2 Quanto a BLUE META, il progetto persegue i seguenti obiettivi: 
- nel rispetto degli obblighi di separazione societaria, contabile e funzionale, tra le attività di 
distribuzione e vendita del gas naturale, la conclusione di un’alleanza con un partner 
industriale strategico, operante a più livelli nella filiera del gas naturale, in specie nella 
distribuzione e nella vendita, connotato da dimensioni significative - per fatturato e clienti 
serviti - che consentano l’acquisto del gas naturale a costi competitivi; 
- l’unificazione delle attività di vendita ai clienti finali di BLUE META e dell’impresa 
collegata al partner industriale strategico, mediante l’incorporazione o conferimento di BLUE 
META nella predetta impresa di vendita, in modo tale che, per il tramite di UNIGAS, gli Enti 
attualmente azionisti di BLUE META beneficino della conseguente maggiore efficienza 
economica (e quindi dei conseguenti profitti), correlata alla più forte struttura aziendale così 
creata; 
- il riconoscimento dal partner industriale strategico di una opzione che consenta ad UNIGAS 
di vendere -ad un prezzo prefissato, entro un determinato lasso di tempo- la partecipazione 
nell’impresa di vendita incorporante o conferitaria di BLUE META. 
1.2.3 Con successive convergenti deliberazioni, gli Enti locali e le società socie di UNIGAS 
hanno approvato la costituzione di una holding societaria, denominata Anita s.r.l., cui 
conferire le rispettive quote di UNIGAS. 
Le medesime deliberazioni hanno altresì approvato le linee guida per l’approvazione del 
nuovo statuto di UNIGAS, recante le modifiche preordinate all’ingresso del partner 
industriale strategico nella compagine sociale, nonché una parziale revisione del menzionato 
progetto di aggregazione, consentendo l’integrazione di BLUE META, oltre che nelle forme 
già stabilite, anche mediante l’integrale acquisto della partecipazione totalitaria posseduta da 
UNIGAS. 
1.2.4 Il progetto si articola in tre distinte fasi: 
- la prima, prodromica alla gara, scandita dal trasferimento del controllo totalitario di BLUE 
META ad UNIGAS, per effetto del conferimento di metà delle azioni possedute dagli 
azionisti (pubblici e privati) e dell’alienazione della restante metà; 
- la seconda, consistente nella procedura di gara regolata dal presente disciplinare, finalizzata 
alla selezione del partner industriale strategico che ricoprirà il ruolo di socio operativo di 
minoranza di UNIGAS e provvederà all’integrazione di BLUE META, per il tramite di una 
distinta impresa, autorizzata alla vendita del gas naturale in Italia, a tal scopo designata 
all’interno dell’offerta prodotta in gara;  
- la terza, successiva all’ingresso nel capitale sociale di UNIGAS del partner industriale 
strategico aggiudicatario della gara, prevede l’integrazione delle attività di vendita del gas 
naturale dell’impresa designata dal partner industriale strategico di UNIGAS con quelle 
facenti capo a BLUE META, mediante fusione tra le due imprese, ovvero conferimento delle 
azioni di BLUE META nel capitale dell’impresa designata dal partner industriale strategico, 
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ovvero attraverso l’acquisto delle azioni di BLUE META appartenenti ad UNIGAS e quindi 
l’acquisizione del controllo totalitario della stessa BLUE META, avuto riguardo alla modalità 
d’integrazione indicata nell’offerta aggiudicataria. 
1.2.5 Il predetto piano è stato condiviso anche dai soci privati di UNIGAS e BLUE META, 
che il 5.6.2009 hanno sottoscritto un accordo in forza del quale: 
- Generale Servizi s.r.l. e Cart Partecipazioni s.r.l. hanno integralmente trasferito ad UNIGAS 
le proprie partecipazioni in BLUE META, metà a titolo di alienazione, metà a titolo di 
conferimento; 
- le stesse Generali Servizi s.r.l. e Cart Partecipazioni s.r.l., nonché Cart Gas s.r.l. (già socia di 
UNIGAS), hanno accettato di alienare le proprie quote in UNIGAS al partner industriale 
strategico, aggiudicatario della presente gara, secondo i corrispettivi pattuiti nell’accordo. 
Pertanto, per effetto del conferimento delle quote pubbliche nel capitale di UNIGAS ad Anita 
s.r.l., così come dei trasferimenti della titolarità delle azioni di BLUE META già appartenenti 
ai soci privati, le compagini sociali delle due società sono attualmente articolate come segue: 
- UNIGAS è partecipata per il 94,9592% da Anita s.r.l., per il 4,171% da Cart Gas 
s.r.l., per lo 0,7738% da Generale Servizi s.r.l., per lo 0,096% da Cart Partecipazioni s.r.l.; 
- BLUE META è integralmente partecipata da UNIGAS. 

*** 
1.3) La procedura di gara di cui al presente disciplinare 
La procedura di gara regolata dal presente disciplinare ha quindi ad oggetto la selezione del 
partner industriale strategico del gruppo societario formato dalla capogruppo UNIGAS e 
dalla controllata -al 100%- BLUE META, rispettivamente operanti nella distribuzione e nella 
vendita del gas naturale. 
1.3.1 Il partner industriale strategico rivestirà -direttamente- il ruolo di socio industriale 
minoritario di UNIGAS, previa sottoscrizione e contestuale liberazione di un aumento di 
capitale riservato, in forza del quale il partner industriale strategico assumerà una quota pari 
al 46,1503% del capitale sociale, del valore nominale di € 1.707.561,81. 
La somma offerta eccedente il valore nominale della quota riservata al partner industriale 
strategico sarà versata a titolo di sovrapprezzo. 
Con l’offerta, il partner industriale strategico si assume altresì l’obbligo di rilevare le quote 
attualmente possedute da Cart Gas s.r.l., Generale Servizi s.r.l. e Cart Partecipazioni, secondo 
il corrispettivo fissato nell’art. 4 del predetto accordo stipulato il 5.6.2009. 
Una volta sottoscritto l’aumento di capitale riservato e acquistate le predette quote, il partner 
industriale strategico sarà socio di UNIGAS con una quota del 48,8648%, del valore nominale 
di € 1.807.995,85. 
1.3.2 L’offerta formulata in gara dal partner industriale strategico dovrà recare la 
designazione di una distinta impresa, autorizzata alla vendita del gas naturale nel territorio 
italiano, che integrerà BLUE META, in modo da unificare le rispettive attività di vendita del 
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gas naturale, secondo una delle tre alternative modalità (fusione, conferimento o acquisto 
della partecipazione di UNIGAS) che ciascun offerente dovrà precisare in offerta. 
Nel caso d’integrazione mediante incorporazione, o conferimento, UNIGAS assumerà una 
partecipazione nell’impresa di vendita del partner industriale strategico, con il quale stipulerà 
appositi accordi che consentiranno ad UNIGAS di esprimere un componente negli organi 
amministrativi dell’impresa incorporante o conferitaria. 
Contestualmente, il partner industriale strategico concederà ad UNIGAS un’opzione di 
vendita (opzione put) della partecipazione societaria che UNIGAS deterrà nell’impresa di 
vendita, per effetto della fusione o del conferimento delle azioni di BLUE META, da 
esercitarsi entro i successivi 12 mesi (prorogabili di ulteriori 12, su semplice richiesta scritta 
di UNIGAS), a decorrere dal perfezionamento dell’integrazione. 

*** 
1.4) Governance societaria di UNIGAS 
Di seguito, i tratti fondamentali dello schema del nuovo statuto di UNIGAS, che sarà adottato 
in funzione dell’ingresso del socio operativo. 
Art. 4) Oggetto: l’oggetto è focalizzato sulla gestione del pubblico servizio di distribuzione 
locale del gas naturale e di gas di qualsiasi altra specie, nonché sull’erogazione di altri servizi 
in campo energetico accessori alla distribuzione del gas naturale, come, ad esempio, il 
teleriscaldamento. 
Art. 5) Capitale sociale: ai soci pubblici (ovvero Anita s.r.l.) è riservato il 51% del capitale 
sociale, le quote non possono essere oggetto di usufrutto, pegno ed altre forme di garanzie 
reale, né di sequestro convenzionale. 
Art. 8) Prelazione: il trasferimento della quota del socio industriale è assoggettato al diritto di 
prelazione dei soci pubblici, da esercitarsi anche tramite l’indicazione di un terzo acquirente. 
Art. 9) Gradimento: il trasferimento della quota del socio industriale è altresì subordinato al 
gradimento -non mero- di Anita s.r.l., correlato al riscontro in capo al cessionario dei requisiti 
morali, economici e  tecnici stabiliti dal presente disciplinare, all’assenza di controversie tra 
UNIGAS ed il cessionario, nonchè all’accollo delle obbligazioni assunte in offerta dal socio 
industriale cedente. 
Art. 10) Esclusione del socio industriale: è previsto un meccanismo di esclusione del socio 
industriale, allorquando, avuto riguardo a disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative, la sua sola presenza all’interno della compagine sociale faccia scattare -
automaticamente- il divieto per UNIGAS di partecipare alle pubbliche gare, ovvero di 
risultare assegnataria di contratti d’appalto o concessioni.  
Art. 12) Composizione del Consiglio di Amministrazione: in forza dell’art. 2468 c.c., tre 
consiglieri, compreso il presidente, sono direttamente nominati da Anita s.r.l., mentre la 
nomina dei restanti due consiglieri, compreso l’amministratore delegato, è riservata al socio 
industriale 
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Art. 13) Poteri del Consiglio di Amministrazione: il Consiglio di Amministrazione delibera a 
maggioranza qualificata dei due terzi (ovvero con il necessario consenso sia della parte 
pubblica sia della parte privata) il budget annuale, i piani poliennali, i documenti di indirizzo 
strategico, nonchè una serie di altre decisioni di straordinaria amministrazione. 
Art. 15) Prerogative del Presidente del Consiglio di Amministrazione: al Presidente del CdA 
sono riservate talune attribuzioni di alta vigilanza, in particolare, di concerto con 
l’Amministratore delegato, sovrintende sul contenzioso della società e cura i rapporti 
istituzionali con le Amministrazioni e le Autorità insediate nel territorio in cui opera 
UNIGAS. 
Art. 16) Poteri dell’amministratore delegato: lo statuto riserva all’amministratore delegato il 
compimento di tutti gli atti di ordinaria amministrazione, purchè nell’ambito del budget 
annuale, dei piani poliennali e dei documenti di indirizzo strategico deliberati a maggioranza 
qualificata dal Consiglio di Amministrazione. 
Art. 29) Competenze e quorum deliberativi dell’assemblea: sono approvate a maggioranza 
qualificata -dei 2/3 del capitale sociale- le modifiche statutarie che interessino l’oggetto 
sociale, il governo societario (nomina e poteri del Consiglio di Amministrazione, del 
Presidente del CdA e dell’Amministratore delegato, competenze e quorum dell’Assemblea), 
le disposizioni sulla prelazione, il gradimento, l’eslcusione del socio industriale ed il recesso. 
La stessa maggioranza è richiesta  per approvare le operazioni straordinarie di fusione, 
scissione, trasformazione, liquidazione della Società, nonchè per l’approvazione delle 
decisioni rimesse all’Assemblea, ai sensi dell’art. 2476, comma 7, c.c., allorquando si tratti di 
materie per le quali è prevista l’approvazione a maggioranza qualificata in seno al Consiglio 
di Amministrazione. 
1.4.1 La sottoscrizione della quota del partner industriale strategico sarà formalizzata con la 
stipula di un atto di conferimento, nel quale saranno riversati e formalmente allegati gli 
impegni assunti nell’offerta tecnica ed economica. 
Anita s.r.l. non assume alcun impegno in merito alla possibile stipula di un patto parasociale, 
che tuttavia potrà essere proposto dall’aspirante partner industriale strategico all’interno 
dell’offerta tecnica. 

*  *  *  *  * 
2) METODO D’AGGIUDICAZIONE 
2.1 L’aggiudicazione avverrà mediante procedura ristretta, ad inviti, secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base delle norme e delle modalità stabilite 
dal presente disciplinare di gara. 

*  *  *  *  * 
3) IMPRESE AMMESSE A PARTECIPARE ALLA GARA 
3.1 Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese -con sede in Italia o all’estero- che si 
presentino in forma individuale o collettiva (raggruppamento temporaneo d’imprese, 
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consorzio o Geie), operanti nel settore della distribuzione del gas naturale, ai sensi dell’art. 14 
d.lgs. 164/2000. 
Le predette imprese assumono -con apposita manifestazione d’interesse- la qualifica di 
candidato e -con la successiva presentazione dell’offerta- il ruolo di offerente. 
3.2 I soggetti interessati a partecipare alla gara -in forma individuale o collettiva- sono tenuti 
a presentare la propria candidatura mediante la manifestazione d’interesse, di cui al 
successivo n. 4. 
La predetta manifestazione d’interesse deve contenere, a pena d’esclusione, l’indicazione di 
un’impresa, autorizzata ad operare in Italia nel settore della vendita del gas naturale, ai sensi 
dell’art. 17 d.lgs. 164/2000, designata ad integrare BLUE META. 
È vietato, sotto pena d’esclusione, alle imprese candidate di designare la medesima impresa 
ai fini della presente gara. 
3.3 Nelle fasi della procedura -successive alla presentazione della manifestazione d’interesse- 
sono ammessi esclusivamente i mutamenti soggettivi delle imprese, di cui all’art. 51 d.lgs. 
163/2006. 
Tuttavia, in caso di candidati che partecipino in forma collettiva -ferma restando la non 
modificabilità della capofila, di cui al n. 4.8- la rinuncia di talune imprese a concorrere non 
pregiudica la valida presentazione dell’offerta da parte delle restanti imprese (già 
prequalificate, nella medesima formazione collettiva), purché queste ultime soddisfino 
integralmente i requisiti di partecipazione, di cui ai successivi nn. 5 e 6.1.   
3.4 È vietato, a pena d’esclusione, mutare la designata per l’integrazione di BLUE META, 
salve le vicende soggettive menzionate nell’art. 51 cit. e quanto stabilito dal successivo n. 29. 
3.5 Le eventuali modifiche soggettive successive all’atto di aggiudicazione sono inefficaci e 
non opponibili ad UNIGAS ai fini della presente gara, con l’eccezione dei casi di cui all’art. 
51 cit. e di quanto stabilito dal n. 29 cit.. 
3.6 Con riferimento ai precedenti nn 3.3, 3.4 e 3.5, qualora si verifichino i mutamenti 
soggettivi di cui all’art. 51 cit., i soggetti risultanti dai predetti mutamenti sono ammessi alla 
gara, all’aggiudicazione o agli atti conseguenti, previa verifica dei requisiti di ammissione 
previsti dal presente disciplinare. 

*  *  *  *  * 
4) MANIFESTAZIONI D’INTERESSE 
4.1 Le imprese interessate devono presentare il plico -contenente la manifestazione 
d’interesse e la documentazione prescritta ai nn. 4.5 e seguenti- entro il termine perentorio di 
scadenza delle ore 12,00 del 16.4.2010, direttamente presso la sede operativa di UNIGAS, in 
via Lombardia, 27 - 24027 Nembro (Bergamo), mediante consegna a mani, ovvero a mezzo di 
raccomandata a.r. del servizio pubblico postale, ovvero mediante ditte specializzate nel 
recapito postale. 
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4.2 Essendo consentita la consegna diretta -a mani- UNIGAS non assume responsabilità 
alcuna per il caso di ritardi nel recapito dei plichi da parte dei vettori prescelti dai soggetti 
interessati. 
Il recapito della busta rimane, perciò, ad esclusivo rischio del mittente, ove -per qualsiasi 
motivo, non esclusi il caso fortuito, la forza maggiore ed il fatto di terzi- il plico non giunga a 
destinazione in tempo utile. In particolare, non sarà giustificata l’inosservanza del termine, 
anche se la stessa fosse determinata da disguidi postali. 
4.3 Pertanto, non possono essere prese in considerazione le manifestazioni d’interesse 
pervenute oltre il suddetto termine perentorio, ancorché spedite in data anteriore. 
In ogni caso, fanno fede l’ora e la data di ricevimento del plico presso la sede sopra indicata. 
4.4 A pena d’esclusione, il plico deve pervenire in busta chiusa e sigillata, recando 
all’esterno: 
- l’indicazione (denominazione o ragione sociale) dell’impresa candidata (o di tutte le imprese 
candidate, nel caso di partecipazione in forma collettiva); 
- e la seguente dicitura: “GARA PER LA SELEZIONE DEL PARTNER INDUSTRIALE 
STRATEGICO DI UNIGAS DISTRIBUZIONE S.R.L.”. 
4.5 All’interno del plico devono essere inseriti gli atti e documenti di seguito elencati, che -ad 
eccezione di quanto indicato ai nn. 4.5.5, 4.5.6 e 4.5.7- devono essere sottoscritti dal legale 
rappresentante o procuratore dell’impresa candidata, o dai legali rappresentanti o procuratori 
di ciascuna delle imprese che si presentino candidate in forma collettiva: 
- 4.5.1 la domanda di partecipazione alla gara, secondo lo schema allegato al presente 
disciplinare (A per le candidature singole, A1 per quelle in forma collettiva), recante 
l’incondizionata manifestazione dell’interesse ad assumere il ruolo di Socio Industriale di 
Unigas Distribuzione S.r.l. (a mezzo della società veicolo, di cui al n. 25, nel caso di 
candidature in forma collettiva), mediante la sottoscrizione e contestuale liberazione 
dell’aumento di capitale riservato, per una quota -del valore nominale di € 1.707.561,81- pari 
al 46,1503% del capitale sociale e, per il tramite dell’impresa designata, ad integrare BLUE 
META; 
- 4.5.2 dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui ai nn. 5 e 6.1, da 
predisporre secondo lo schema allegato B al presente disciplinare (in caso di partecipazione in 
forma collettiva, ciascuna impresa candidata deve compilare e sottoscrivere una separata 
dichiarazione); 
- 4.5.3 copia completa del presente disciplinare e dell’elenco delle domande e risposte 
di chiarimento (scaricabile dal sito internet secondo quanto previsto dal n. 8.4), sottoscritti in 
calce -per integrale accettazione di tutti i termini, condizioni e clausole ivi previsti- 
dall’impresa candidata in forma singola (o, congiuntamente, dalle imprese candidate in forma 
collettiva); 
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- 4.5.4 copia dell’impegno di riservatezza, secondo lo schema allegato C al presente 
disciplinare (in caso di partecipazione in forma collettiva occorre produrre una copia 
dell’impegno di riservatezza per ogni impresa), sottoscritto in calce per integrale accettazione, 
necessario per l’effettuazione della due diligence, di cui al n. 10; 
- 4.5.5 copia del documento d’identità, in corso di validità, del sottoscrittore (o dei 
sottoscrittori di ciascuna delle imprese, in caso di candidatura in forma collettiva); 
- 4.5.6 dichiarazione sottoscritta di un istituto bancario o intermediario autorizzato, ai 
sensi del d.lgs. 385/1993, attestante la solvibilità e capacità dell’impresa candidata (della sola 
impresa capofila, in caso di partecipazione in forma collettiva) di far fronte con diligenza, 
regolarità e puntualità ai propri impegni economici e finanziari; 
- 4.5.7 certificato della competente CCIAA (o documento equivalente per le imprese 
con sede in Stati esteri), da cui risultino l’oggetto sociale, i legali rappresentanti -ed i relativi 
poteri- della candidata (in caso di partecipazione in forma collettiva, devono essere allegati i 
certificati o documenti equivalenti riferiti a ciascuna delle imprese candidate). 
4.6 La domanda di partecipazione alla gara deve essere corredata dai seguenti atti e 
documenti: 
- 4.6.1 atto d’adesione, liberatoria ed assenso, sottoscritto dal rappresentante legale o 
procuratore, con cui l’impresa operante nel settore della vendita del gas naturale accetta la 
designazione ai sensi del n. 3.2; autorizza la candidata a spendere il proprio nome nella 
presente procedura, ai fini dell’operazione d’integrazione di BLUE META; aderisce a tutti i 
termini, condizioni e clausole previsti nel presente disciplinare di gara; si obbliga a non 
divulgare e mantenere riservate tutte le informazioni (economiche, finanziarie, giuridiche, 
tecniche e d’ogni altra natura), di cui venga a conoscenza per effetto della presente procedura 
di gara; attesta di essere in possesso dei requisiti, di cui ai nn. 5.1 e 6.2; 
- 4.6.2 dichiarazione sottoscritta di un istituto bancario o intermediario autorizzato, ai 
sensi del d.lgs. 385/1993, attestante la solvibilità e capacità della designata di far fronte con 
diligenza, regolarità e puntualità ai propri impegni economici e finanziari; 
- 4.6.3 certificato della competente CCIAA (o documento equivalente per le imprese 
con sede in Stati esteri), da cui risultino l’oggetto sociale, i legali rappresentanti -ed i relativi 
poteri- della designata; 
- 4.6.4 documentazione comprovante l’autorizzazione ministeriale alla vendita del gas 
naturale, ai sensi dell’art. 17 d.lgs. 164/2000.  
4.7 L’atto, di cui al n. 4.6.1, va formulato secondo lo schema allegato D al presente 
disciplinare, accompagnato da documento d’identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 
4.8 In caso di candidatura in forma collettiva, la domanda di partecipazione deve specificare, 
a pena d’esclusione, l’impresa capofila, ai sensi e per gli effetti del successivo n. 7. 
4.9 A pena d’esclusione, la manifestazione d’interesse non può riguardare una parte soltanto 
dell’intera operazione, né recare condizioni di qualsiasi natura, termini e/o clausole 
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sostitutive, modificative o aggiuntive rispetto a quanto risultante dal presente disciplinare di 
gara e dai relativi allegati. 
4.10 Ove la domanda di partecipazione alla gara e/o l’atto d’adesione, liberatoria ed assenso 
siano sottoscritti da un procuratore, all’interno del plico deve essere inserita copia della 
procura rilasciata dal legale rappresentante della candidata e/o della designata. 

*  *  *  *  * 
5) REQUISITI D’AMMISSIONE DI ORDINE GENERALE 
5.1 Possono essere invitati a presentare offerta i candidati, che attestino il possesso dei 
seguenti requisiti, mediante dichiarazione, ai sensi degli artt. 46-47 d.p.r. 445/2000. 
In particolare, secondo lo schema allegato B (Attestazione dei requisiti) al presente 
disciplinare, le imprese candidate devono attestare che: 
- 5.1.1 non si trovano in stato di fallimento, di amministrazione controllata, di 
amministrazione straordinaria, di liquidazione coatta o volontaria, di concordato preventivo, 
ovvero in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del paese di 
appartenenza; e che non hanno in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
- 5.1.2 non hanno pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 l. 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 l. 
575/1965, relativamente alle persone, di cui all’art. 38, co. 1, lett. b), d.lgs. 163/2006; 
- 5.1.3 non hanno subito una sentenza di condanna passata in giudicato o un decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure una sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
Europea che incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18), relativamente alle persone, di cui 
all’art. 38, co. 1, lett. c), d.lgs. 163/2006, ancorché cessate dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (o comunque, rispetto alle suddette 
persone, cessate dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, hanno adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata), salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, co. 2, c.p.p.; 
- 5.1.4 non hanno violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto all’art. 17 l. 
55/1990; 
- 5.1.5 non hanno commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici, di cui all’art. 7 d.lgs. 163/2006; 
- 5.1.6 non hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di 
precedenti prestazioni affidate dalla Società procedente; ovvero non hanno commesso un 
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grave errore nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova da parte della Società procedente; 
- 5.1.7 non hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 
- 5.1.8 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non hanno 
reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni che risultino rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici, di cui all’art. 7 d.lgs. 163/2006; 
- 5.1.9 non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 
- 5.1.10 sono in regola con le disposizioni della l. 68/1999 in materia di lavoro dei 
disabili e/o analoghe disposizioni vigenti nello stato in cui sono stabiliti; 
- 5.1.11 non sono sottoposte alla sanzione interdittiva prevista dall’art. 9, co. 2, lettera 
c), d.lgs. 231/2001 (divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per 
ottenere le prestazioni di un pubblico servizio) o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art 
36bis, co. 1, d.l. 223/2006, conv. in l. 248/2006; 
- 5.1.12 non sono soggette alle cause ostative alla partecipazione alle gare di cui 
all’art. 38, co. 1, lett. m-bis) ed m-ter), d.lgs. 163/2006. 
5.2 In caso di candidatura in forma collettiva, ciascuno dei predetti requisiti deve essere 
attestato e posseduto da ogni singola impresa facente parte della formazione collettiva, pena 
l’esclusione della formazione medesima. 
5.3 I requisiti, di cui al n. 5.1, devono essere attestati e soddisfatti anche dall’impresa 
designata, pena l’esclusione dalla gara della candidata designante. 

*  *  *  *  * 
6) REQUISITI D’AMMISSIONE DI CARATTERE TECNICO ED ECONOMICO 
6.1 Per essere invitata a presentare offerta la candidata deve altresì attestare, all’atto della 
presentazione della manifestazione d’interesse: 
- 6.1.1 il numero complessivo di utenti nel settore della distribuzione del gas naturale, 
alla data del 31.12.2008, in ogni caso non inferiore a 120.000 utenti; 
- 6.1.2 il fatturato medio annuo realizzato nel settore della distribuzione del gas 
naturale, secondo quanto risulta dagli ultimi tre bilanci approvati, in ogni caso non inferiore a 
€ 12.500.000,00; 
- 6.1.3 il patrimonio netto, in base all’ultimo bilancio approvato, in ogni caso non 
inferiore ad € 20.000.000,00; 
- 6.1.4 di non avere riportato perdite, in base agli ultimi tre bilanci approvati; 
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- 6.1.5 di possedere, per l’attività di distribuzione del gas naturale, la certificazione 
UNI EN ISO 9001:2000 o altra certificazione equivalente (sono, comunque, ammesse altre 
prove relative all’impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità).  
6.2 La domanda di partecipazione deve essere altresì corredata da una dichiarazione 
dell’impresa designata, attestante: 
- 6.2.1 il numero complessivo di clienti finali nel settore della vendita del gas 
naturale, alla data del 31.12.2008, in ogni caso non inferiore a 120.000 clienti; 
- 6.2.2 il fatturato medio annuo, realizzato nel settore della vendita del gas naturale, 
secondo quanto risulta dagli ultimi tre bilanci approvati, in ogni caso non inferiore a € 
100.000.000,00; 
- 6.2.3 il patrimonio netto, in base all’ultimo bilancio approvato, in ogni caso non 
inferiore ad € 3.000.000,00. 
6.3 I predetti requisiti -tanto per la candidata, quanto per la designata- sono cumulativi, non 
alternativi. 

* * * * * 
7) IMPRESE PARTECIPANTI ALLA GARA IN FORMA COLLETTIVA 
7.1 Nel caso in cui le imprese operanti nel settore della distribuzione del gas naturale 
intendano partecipare alla presente gara in forma collettiva (raggruppamento temporaneo, 
consorzio o Geie), i requisiti di cui al n. 5 devono essere posseduti -singolarmente- da tutte le 
imprese. 
7.2 I requisiti di cui ai nn. 6.1.1, 6.1.2 e 6.1.3 sono dichiarati da ogni impresa nella misura 
effettivamente posseduta. 
A pena d’esclusione, ai fini del conseguimento delle soglie minime relative ai predetti 
requisiti, l’impresa capofila deve possedere almeno il 60%, mentre le restanti imprese almeno 
il 10% ciascuna, fermo restando che l’insieme delle imprese deve cumulativamente possedere 
l’intero 100%.  
7.3 Il requisito di cui al n. 6.1.4 deve essere dichiarato e posseduto -singolarmente- da 
ciascuna impresa. 
7.4 Il requisito di cui al n. 6.1.5 deve essere dichiarato e posseduto dalla capofila. 
7.5 Nessuna impresa può partecipare alla gara in più di una formazione collettiva 
(raggruppamento temporaneo, consorzio o Geie), pena l’esclusione dalla gara di entrambe le 
predette formazioni. 
Parimenti, pena l’esclusione, nessuna impresa può partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora partecipi alla gara medesima in forma collettiva. 

* * * * * 
8) ALLEGATI AL DISCIPLINARE E DOCUMENTAZIONE DI GARA 
8.1. Costituiscono documenti di gara essenziali per la formulazione della manifestazione 
d’interesse e per la successiva presentazione dell’offerta: 
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- 8.1.1 un documento informativo di sintesi, denominato information memorandum, 
contenente una relazione illustrativa dell’intera operazione economica, oggetto della presente 
gara, con particolare riferimento agli obiettivi di carattere industriale di cui al n. 16.7; i dati 
principali sull’attività e sullo stato economico, patrimoniale e finanziario di UNIGAS e BLUE 
META; le informazioni riguardanti gli investimenti da realizzare e/o realizzati e le relative 
fonti di finanziamento, l’andamento economico della gestione in corso e le prospettive di 
sviluppo di entrambe le predette società; i compiti del partner industriale strategico da 
selezionare quale socio operativo di UNIGAS;  
- 8.1.2 copia del vigente statuto di UNIGAS e dello schema di statuto revisionato in 
vista dell’ingresso nel capitale sociale del partner industriale strategico;  
- 8.1.3 copia degli ultimi tre bilanci civilistici approvati di UNIGAS e BLUE META; 
- 8.1.4 copia dell’accordo stipulato il 5 giugno 2009 tra UNIGAS e Cart Gas s.r.l., 
Cart Partecipazioni s.r.l. e Generale Servizi s.r.l.; 
- 8.1.5 testo base delle delibere dei Consigli degli Enti soci di UNIGAS ai fini 
dell’approvazione dell’intera operazione oggetto di gara; 
- 8.1.6 copia delle perizie di valutazione di UNIGAS e BLUE META, stilate dal dott. 
Guido Guetta; 
- 8.1.7 schema dell’atto di conferimento relativo alla sottoscrizione dell’aumento di 
capitale riservato di UNIGAS; 
- 8.1.8 atto costitutivo e statuto di Anita s.r.l.. 
8.2 Sono allegati al presente disciplinare i seguenti modelli: 
- 8.2.1 schema di “Domanda di partecipazione” (allegato A per le candidature 
singole, A1 per quelle in forma collettiva); 
- 8.2.2 schema di “Attestazione dei requisiti” (allegato B); 
- 8.2.3 schema di “Impegno di Riservatezza” (allegato C); 
- 8.2.4 schema di “Atto d’adesione, liberatoria ed assenso” (allegato D). 
8.3 Il presente disciplinare di gara e i relativi allegati sono liberamente e direttamente 
consultabili sul sito internet dell’Ente procedente (www.unigas.bg.it, nell’apposita sezione 
denominata “GARE E APPALTI”), dal quale possono essere integralmente scaricati. 
La documentazione, di cui al n. 8.1, può essere consultata ed acquisita, in copia, solo presso la 
sede operativa di UNIGAS, in via Lombardia, 27 – 24027 Nembro (Bergamo), previo 
appuntamento richiesto via telefono (al n. 035/522292) o via fax (al n. 035/4721550), 
esclusivamente nei seguenti giorni e orari: da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 12, e dalle 14 alle 
17 (esclusi giorni festivi). 
Per il rilascio delle copie dei documenti di gara e per l’attività informativa resa dall’Ente 
procedente è previsto il versamento di un rimborso forfettario di € 500,00 (euro 
cinquecento/00), oltre iva al 20%, da effettuarsi contestualmente al ritiro delle copie.  
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8.4 Eventuali chiarimenti, notizie e delucidazioni relativi alla gara e al suo oggetto, nonché 
agli atti regolatori della procedura, possono essere richiesti esclusivamente per iscritto, via 
fax, indirizzandoli al Responsabile del procedimento, geom. Giuseppe Manenti. 
Le richieste scritte devono pervenire entro -e non oltre- il termine perentorio del 6.4.2010. 
Non possono, pertanto, essere prese in considerazione richieste pervenute successivamente. 
Le risposte vengono comunicate direttamente, mediante fax, al soggetto richiedente. 
Inoltre, le domande e le risposte sono pubblicate, in forma anonima, sul sito internet di 
UNIGAS. 
L’elenco completo delle domande e delle risposte è scaricabile dal predetto sito internet a 
partire dal 9.4.2010. 

* * * * * 
9) CAUSE D’ESCLUSIONE ED INVITI A PRESENTARE OFFERTA 
9.1 Scaduto il termine per presentare le manifestazioni d’interesse, UNIGAS insedia un 
Seggio di gara, cui spetta vagliare le candidature delle imprese interessate, ai fini 
dell’ammissione a presentare offerta. 
Alle ore 11,00 del 19.4.2010, in seduta pubblica, presso la sede di UNIGAS, in via 
Lombardia, 27, a Nembro (Bergamo), il Seggio di gara provvede ad aprire i plichi pervenuti e 
ad esaminarne il contenuto. 
Possono essere presenti i delegati delle imprese candidate (ciascuno dei quali deve essere 
munito di delega scritta rilasciata dal rappresentante legale o dal procuratore). 
9.2 Il Seggio di gara esclude le imprese candidate: 
- 9.2.1 i cui plichi siano pervenuti oltre il termine perentorio, di cui al n. 4.1., ovvero 
siano privi delle condizioni d’integrità e delle prescrizioni, di cui al n. 4.4.; 
- 9.2.2 i cui plichi non contengano gli atti, di cui ai nn. 4.5.1 e 4.5.2, ovvero gli stessi 
atti risultino privi delle necessarie sottoscrizioni; 
- 9.2.3 le cui dichiarazioni non siano corredate della fotocopia del documento 
d’identità del/i sottoscrittore/i e, in caso di firma da parte di un procuratore, della relativa 
procura; 
- 9.2.4 che non presentino i documenti, di cui ai nn. 4.5.3, 4.5.4, 4.5.6 e 4.5.7;  
- 9.2.5 che non attestino ovvero non rispettino i requisiti di cui ai nn. 5, 6.1 e 7. 
9.3 Sono parimenti escluse le imprese candidate: 
- 9.3.1 i cui plichi non contengano l’atto, di cui al n. 4.6.1 (recante tutte le 
dichiarazioni ivi indicate), ovvero l’atto medesimo risulti privo della necessaria sottoscrizione 
o non sia corredato dalla fotocopia del documento d’identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore o, in caso di firma da parte di un procuratore, della relativa procura; 
- 9.3.2 i cui plichi non contengano i documenti, di cui ai nn. 4.6.2, 4.6.3 e 4.6.4; 
- 9.3.3 che non attestino o non rispettino i requisiti di cui ai nn. 5 e 6.2.   
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9.4 Le imprese candidate, che risultino in possesso dei requisiti prescritti e i cui atti e 
documenti siano validi e regolari, sono invitate alle successive fasi della procedura. 

* * * * * 
 

PARTE II 
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
10) DUE DILIGENCE 
10.1 Le imprese invitate, tramite propri delegati, devono prendere visione dei documenti 
giuridici, tecnici ed economici, che saranno posti a disposizione da parte di UNIGAS, presso 
una o più data room. 
La tipologia dei documenti offerti in visione e la disciplina di dettaglio della/e data room 
saranno contenute nella lettera d’invito. 
10.2. L’effettuazione della due diligence è obbligatoria, a pena d’esclusione dalle successive 
fasi della procedura. 
UNIGAS rilascerà un’attestazione formale d’avvenuto compimento della due diligence. 

* * * * * 
11) PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
11.1. Le imprese invitate devono presentare, a pena d’esclusione, presso la sede operativa di 
UNIGAS, via Lombardia, 27 – 24027 Nembro (Bergamo) -mediante consegna a mani, ovvero 
a mezzo di raccomandata a.r. del servizio pubblico postale, ovvero mediante ditte 
specializzate nel recapito postale- il plico contenente l’offerta entro il termine perentorio 
assegnato con la lettera d’invito. 
11.2. Essendo consentita la consegna diretta -a mani- UNIGAS non assume responsabilità 
alcuna per il caso di ritardi nel recapito dei plichi da parte dei vettori prescelti dagli offerenti. 
Il recapito della busta rimane, perciò, ad esclusivo rischio del mittente, ove -per qualsiasi 
motivo, non esclusi il caso fortuito, la forza maggiore ed il fatto di terzi- il plico non giunga a 
destinazione in tempo utile. In particolare, non sarà giustificata l’inosservanza del termine, 
anche se la stessa fosse determinata da disguidi postali. 
Pertanto, non possono essere prese in considerazione le offerte (ancorché sostitutive della 
precedente) pervenute oltre il suddetto termine perentorio, anche se spedite in data anteriore. 
In ogni caso, fanno fede l’ora e la data di ricevimento del plico presso la sede sopra indicata. 
11.3 A pena d’esclusione, il plico-offerta deve pervenire in busta chiusa e sigillata, recando 
all’esterno: 
- l’indicazione (denominazione o ragione sociale) della/e impresa/e offerente/i; 
- e la seguente dicitura: “OFFERTA PER LA GARA RELATIVA ALLA SELEZIONE DEL PARTNER 

INDUSTRIALE STRATEGICO DI UNIGAS DISTRIBUZIONE S.R.L.”. 
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11.4 A pena d’esclusione, all’interno del plico-offerta devono essere contenute tre buste 
separate, chiuse e sigillate, costituenti, nel loro insieme, l’offerta per la presente gara.  
Le buste sono così specificamente contrassegnate: 
- busta “A) - Dichiarazioni e documenti”;  
- busta “B) - Proposta qualitativa”; 
- busta “C) - Offerta economica”. 
11.5 L’offerta è, nel suo complesso, valida, vincolante ed irrevocabile per l’offerente per 365 
giorni dal termine stabilito ai sensi del n. 11.1. 
11.6 L’offerta s’intende automaticamente prorogata -di ulteriori 365 giorni- allorquando, alla 
scadenza del predetto periodo di validità dell’offerta, non si sia perfezionato l’ingresso del 
partner industriale strategico in UNIGAS, mediante la sottoscrizione e contestuale integrale 
liberazione dell’aumento di capitale riservato.  
11.7 In ogni caso, pena l’esclusione, l’offerta, nel suo complesso ed in ogni sua parte, non 
deve recare condizioni di qualsiasi natura, limiti ad una parte soltanto dell’intera operazione, 
deroghe, termini e/o clausole sostitutive, modificative o aggiuntive rispetto a quanto risultante 
dal presente disciplinare di gara e dai relativi allegati. 
11.8 Eventuali chiarimenti, notizie e delucidazioni relativi alla formulazione dell’offerta 
possono essere richiesti esclusivamente per iscritto, via fax, indirizzandoli al Responsabile del 
procedimento, geom. Giuseppe Manenti. 
Le risposte vengono comunicate direttamente, mediante fax, al soggetto richiedente. 
Inoltre, le domande e le risposte sono pubblicate, in forma anonima, sul sito internet di 
UNIGAS. 
Termini e modalità relativi sono stabiliti dalla lettera d’invito.   

* * * * * 
12) COMMISSIONE DI GARA 
12.1 Scaduto il termine per la presentazione delle offerte, il Consiglio d’Amministrazione di 
UNIGAS procede alla nomina e alla costituzione della Commissione di gara, cui compete la 
conduzione delle successive fasi della procedura fino all’aggiudicazione provvisoria, ivi 
inclusa la fase di verifica della sostenibilità delle offerte, ai sensi del n. 20. 
12.2 La Commissione è composta da cinque membri, tutti dotati di diritto di voto, di cui uno 
con funzioni di presidente. 
La Commissione può farsi assistere da un segretario verbalizzante. 

* * * * * 
13) BUSTA A): DICHIARAZIONI E DOCUMENTI 
13.1 Nella busta A), recante esternamente la dicitura “A) – Dichiarazioni e documenti”, 
devono essere inseriti gli impegni, le dichiarazioni ed i documenti di seguito elencati. 
13.2 Gli impegni ed altre dichiarazioni sono sottoscritti dal legale rappresentante dell’impresa 
offerente (o -congiuntamente- dai legali rappresentanti di ciascuna delle imprese che 
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presentino offerta in forma collettiva), ovvero dal legale rappresentante dell’impresa 
designata, per le dichiarazioni che le competono.  
In alternativa, le dichiarazioni e gli impegni possono essere sottoscritti da un procuratore, 
munito d’apposita procura. 
13.3 L’offerente deve dichiarare, anche ai sensi degli artt. 46-47 d.p.r. 445/2000: 
- 13.3.1 la conferma dei requisiti -d’ordine generale, tecnico ed economico- di 
ammissione alla procedura di gara, di cui ai nn. 5, 6 e 7 del presente disciplinare, già 
dichiarati in sede di manifestazione d’interesse; 
- 13.3.2 la conoscenza e l’espressa accettazione, senza riserva alcuna, del contenuto 
di tutti gli atti e documenti relativi alla procedura di gara ed all’operazione di aggregazione 
industriale e territoriale di UNIGAS e BLUE META, nonché del disciplinare di gara e relativi 
allegati, della lettera d’invito e di tutti i documenti essenziali, elencati al n. 8.1; 
- 13.3.3 di aver avuto accesso ad informazioni complete ed adeguate ai fini della 
formulazione dell’offerta; 
- 13.3.4 l’impegno a mantenere irrevocabile l’intera offerta per i 365 giorni successivi 
alla scadenza del termine posto dalla lettera d’invito per la presentazione dell’offerta stessa, 
salva la proroga automatica, di ulteriori 365 giorni, allorquando entro l’originario termine di 
scadenza dell’offerta non si sia perfezionato l’ingresso del partner industriale strategico in 
UNIGAS, mediante la sottoscrizione e contestuale  integrale liberazione dell’aumento di 
capitale riservato; 
- 13.3.5 l’impegno -qualora ricorrano i presupposti, di cui all’art. 16, co. 1, l. 
287/1990- a provvedere, entro 20 giorni dalla ricezione della comunicazione di 
aggiudicazione definitiva, alla notifica preventiva all’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato dell’operazione di concentrazione, consistente nella sottoscrizione dell’aumento 
di capitale riservato di UNIGAS; 
- 13.3.6 l’espressa rinuncia -per tutta la durata della permanenza nella compagine 
sociale di UNIGAS- a concorrere nelle gare indette dalle competenti Amministrazioni nel 
territorio provinciale di Bergamo, qualora concernenti l’affidamento della gestione dei servizi 
pubblici in campo energetico che rientrino nell’oggetto sociale di UNIGAS, fatta salva 
l’autorizzazione in senso contrario deliberata con il consenso dei soci pubblici di UNIGAS; 
- 13.3.7 l’impegno, anche ai sensi dell’art. 1381 c.c., affinché l’impresa designata 
provveda, entro 20 giorni dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione definitiva, 
alla notifica preventiva all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato dell’operazione 
di concentrazione consistente nell’integrazione di BLUE META; 
- 13.3.8 l’impegno ad esercitare le prerogative di socio di UNIGAS in modo da non 
ostacolare il rapido compimento dell’integrazione di BLUE META con l’impresa designata; 
- 13.3.9 l’impegno ad attivarsi per la sostituzione dell’impresa designata, secondo le 
previsioni di cui al n. 29 del presente disciplinare, allorquando la designata sia rimasta 
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inadempiente all’obbligo d’eseguire l’operazione d’integrazione di BLUE META, avuto 
riguardo alle prescrizioni di cui al successivo n. 28, ovvero abbia ricevuto il diniego 
dell’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato al compimento della predetta 
integrazione; 
- 13.3.10 la rinuncia all’esercizio dell’azione di responsabilità e di ogni altra pretesa 
risarcitoria nei confronti dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale di UNIGAS, BLUE META ed Anita s.r.l., in relazione agli atti preordinati al 
compimento dell’operazione di aggregazione industriale e territoriale di UNIGAS e BLUE 
META, nonché agli altri atti di gestione appresi attraverso la due diligence; 
- 13.3.11 di non essere in una situazione di controllo, di cui all’art. 2359 c.c., o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale, sia rispetto ad altre imprese offerenti o designate, sia tra la propria impresa 
designata ed altre imprese offerenti o designate; 
- 13.3.11bis [in alternativa rispetto al precedente alinea] di aver formulato 
autonomamente l’offerta, nonostante la sussistenza di una situazione di controllo -di cui 
all’art. 2359 c.c.- o di una qualsiasi relazione, anche di fatto, con altre imprese offerenti o 
designate, ovvero tra la propria impresa designata ed altre imprese offerenti o designate, con 
il rinvio ai documenti contenuti nell’apposita busta denominata “C1 - DOCUMENTAZIONE 

DIMOSTRATIVA DELL’AUTONOMA PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA”, inserita all’interno della 
busta “C) – Offerta economica”; 
- 13.3.12 di aver ricevuto -ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003- l’informativa relativa 
al trattamento dei dati personali, di cui al n. 35 del presente disciplinare, e di autorizzare il 
trattamento medesimo, ai fini della presente procedura e per gli effetti della suddetta norma; 
- 13.3.13 l’impegno a corrispondere ad UNIGAS le spese inerenti la procedura di 
gara, determinate in € 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00), oltre ad iva 20%. 
13.4 Nel caso di presentazione dell’offerta in forma collettiva, devono essere inserite anche le 
seguenti -ulteriori- dichiarazioni, sottoscritte congiuntamente dai rappresentanti legali o 
procuratori di ciascuna delle imprese offerenti: 
- 13.4.1 ai fini dell’esecuzione delle obbligazioni complessivamente assunte in 
offerta, dichiarazione riportante la specificazione delle quote di partecipazione (alla 
formazione collettiva e, in caso d’aggiudicazione, nella società veicolo di cui al successivo n. 
25), con l’avvertenza che -pena l’esclusione- le predette quote non potranno essere inferiori, 
rispettivamente, al 60%, per la capofila, ed al 10%, per le altre imprese, così come non 
potranno essere superiori al rapporto proporzionale tra il numero di utenti dichiarato in sede 
di manifestazione d’interesse da ciascuna delle imprese collettivamente offerenti ed il numero 
di utenti gas richiesto quale requisito di capacità tecnica, di cui al n. 6.1.11; 
                                                           
1 Esempio: posto che il requisito del numero di utenti gas è pari ad almeno 120.000 utenze, qualora due imprese dichiarino, 
in manifestazione d’interesse, di avere 80.000 utenti (la capofila) e 40.000 utenti (l’altra impresa), le quote di partecipazione 
sono determinate come segue: la capofila può assumere una quota compresa tra il 60% (minimo inderogabile) e il 66,67% 
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- 13.4.2 l’impegno, nel caso di aggiudicazione definitiva, a procedere alla 
sottoscrizione e liberazione dell’aumento di capitale riservato di UNIGAS mediante una 
società veicolo, appositamente e preliminarmente costituita, in conformità alle prescrizioni di 
cui al n. 25 del presente disciplinare. 
13.5 L’offerente deve altresì acquisire dall’impresa designata -ed inserire nella busta “A) – 
Dichiarazioni e documenti”- le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46-47 d.p.r. 
445/2000: 
- 13.5.1 la conferma dei requisiti -d’ordine generale, tecnico ed economico- di cui ai 
nn. 5 e 6 del presente disciplinare, già dichiarati in sede di manifestazione d’interesse; 
- 13.5.2 l’atto di adesione, liberatoria ed assenso -da intendersi anche quale atto 
d’obbligo, nei confronti dell’offerente e di UNIGAS- con il quale l’impresa designata 
autorizza l’offerente a spendere il proprio nome in offerta, nonché aderisce a tutte le 
dichiarazioni ed impegni assunti dall’offerente, per quanto di rilievo ai fini dell’integrazione 
di BLUE META; 
- 13.5.3 la conferma dell’obbligo di non divulgare e mantenere riservate tutte le 
informazioni (economiche, finanziarie, giuridiche, tecniche e d’ogni altra natura), di cui 
venga a conoscenza, anche indirettamente, per effetto della presente procedura di gara; 
- 13.5.4 l’impegno -ricorrendo i presupposti, di cui all’art. 16, co. 1, l. 287/1990- a 
provvedere, entro 20 giorni dalla ricezione della comunicazione -per conoscenza- 
dell’aggiudicazione definitiva, alla notifica preventiva all’Autorità Garante della Concorrenza 
e del Mercato dell’operazione di concentrazione consistente nell’integrazione di BLUE 
META; 
- 13.5.5 la rinuncia all’esercizio dell’azione di responsabilità e di ogni altra pretesa 
risarcitoria nei confronti dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale di UNIGAS, BLUE META e Anita s.r.l., in relazione agli atti preordinati al 
compimento dell’operazione di aggregazione industriale e territoriale di UNIGAS e BLUE 
META, nonché agli altri fatti di gestione indirettamente appresi attraverso la due diligence 
effettuata dall’impresa offerente; 
- 13.5.6 di aver ricevuto -ai sensi dell’art. 13 d.lgs. 196/2003- l’informativa relativa al 
trattamento dei dati personali, di cui al n. 35 del presente disciplinare, e di autorizzare il 
trattamento medesimo, ai fini della presente procedura e per gli effetti della suddetta norma. 
13.6 Nella busta devono essere, infine, inseriti i seguenti documenti: 
- 13.6.1 la dichiarazione rilasciata da UNIGAS attestante l’avvenuta presa visione 
della documentazione depositata nella/e data room, ai fini della due diligence; 

                                                                                                                                                                                     
(percentuale determinata in base al rapporto proporzionale tra il numero di utenti gas dichiarati dalla capofila ed il 
requisito complessivo di 120.000 utenti, ovvero 80.000 : 120.000 =  x : 100), mentre l’altra impresa può assumere una quota 
compresa tra il 10% (minimo inderogabile) e il 33,33% (percentuale determinata in base al rapporto proporzionale tra il 
numero di utenti gas dichiarati dalla seconda impresa raggruppata ed il requisito complessivo di 120.000 utenti, ovvero 
40.000 : 120.000 = x : 100).  
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- 13.6.2 copia -firmata in calce per conoscenza dal rappresentante legale o 
procuratore della/e impresa/e offerente/i- di tutti i quesiti, e delle relative risposte, formulati 
dalle imprese invitate alla procedura di gara, nel testo pubblicato sul sito internet di UNIGAS; 
- 13.6.3 i certificati delle competenti CCIAA (o documenti equivalenti per le imprese 
con sede in Stati esteri) dai quali risultino l’oggetto sociale, i legali rappresentanti ed i relativi 
poteri, dell’impresa/e offerente/i e dell’impresa designata; 
- 13.6.4 copia documento d’identità, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i delle 
dichiarazioni e degli impegni assunti dall’impresa/e offerente/i e dall’impresa designata; 
- 13.6.5 nel caso le dichiarazioni ed impegni siano sottoscritti da un procuratore, 
copia della procura rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa/e offerente/i o 
dell’impresa designata. 

* * * * * 
14) BUSTA B): PROPOSTA QUALITATIVA  
14.1 Nella busta B), recante esternamente la dicitura “B) – Proposta qualitativa”, devono 
essere inseriti i documenti di seguito elencati. 
14.2 L’offerente deve accludere una -concisa e schematica- relazione, denominata “progetto 
gestionale relativo ad UNIGAS DISTRIBUZIONE s.r.l.”, prodotta in forma di fascicolo unico, 
articolato come segue: 
A) Progetto organizzativo 
- 14.2.1 modello organizzativo di UNIGAS, relativamente ai processi gestionali, alle 
funzioni di pianificazione e controllo, ai rapporti con gli Enti locali ed alla gestione degli 
appalti e degli incarichi esterni (con l’illustrazione delle ipotesi di organigramma aziendale e 
di modalità di formazione e gestione delle risorse umane); 
- 14.2.2 piano di riorganizzazione delle attuali strutture operative territoriali di 
UNIGAS, con particolare riguardo alla loro migliore omogeneizzazione, all’implementazione 
di sinergie industriali con le strutture operative e gli impianti nel territorio di normale 
operatività della Società ed alle ricadute positive in termini di incremento dei livelli di qualità 
e di sicurezza del servizio di distribuzione del gas naturale; 
- 14.2.3 organizzazione aziendale del partner industriale strategico a disposizione di 
UNIGAS, con particolare riguardo al numero e capacità professionali delle risorse umane 
dedicate alla partnership, alla qualità e tipologia di prestazioni di servizi potenzialmente 
fornibili alla Società (fra le quali assumeranno rilievo preminente gli strumenti gestionali 
informatici -hardware e software- messi a disposizione per almeno tre anni); 
B) Progetto di sviluppo 
- 14.2.4 piano di sviluppo di UNIGAS, con riguardo sia alla distribuzione del gas 
naturale (anche in relazione all’attivazione degli ambiti territoriali minimi di cui all’art. 46bis, 
co. 3, l. 222/2007), sia alle altre attività nel campo energetico, recante l’illustrazione delle 
modalità di finanziamento ipotizzate (esclusa -in ogni caso- l’anticipazione di contenuti 
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propri dell’offerta economica), nonché dei benefici economicamente rilevanti conseguibili, 
con particolare riguardo all’ottenimento di “certificati bianchi”; 
C) Altri profili 
- 14.2.5 l’eventuale schema -non soggetto a valutazione ed attribuzione di punteggio- 
di patto parasociale integrativo delle disposizioni dello schema di statuto di UNIGAS, da 
sottoporre al socio pubblico di maggioranza, Anita s.r.l., in ogni caso non vincolato 
all’accettazione della predetta ipotesi di patto parasociale. 
14.3 Il progetto gestionale, di cui al n. 14.2, è vincolante per l’offerente, che ha l’obbligo di 
attuarlo in tutti i suoi contenuti.   
14.4 L’offerente deve altresì allegare:  
- 14.4.1 l’eventuale documentazione comprovante il possesso della certificazione ISO 
14001, in relazione all’attività di distribuzione del gas naturale (in caso di offerta in forma 
collettiva, la certificazione deve essere posseduta e prodotta dalla capofila); 
- 14.4.2 l’eventuale documentazione comprovante il possesso della certificazione 
OHSAS 18001, in relazione all’attività di distribuzione del gas naturale  (in caso di offerta in 
forma collettiva, la certificazione deve essere posseduta e prodotta dalla capofila). 
14.5 In relazione a BLUE META, l’offerente deve accludere una -concisa e schematica- 
relazione, denominata “Impegni accessori relativi all’integrazione di BLUE META S.p.A.”, 
recante: 
- 14.5.1 l’eventuale impegno, anche ai sensi dell’art. 1381 c.c., a conservare gli attuali 
rapporti di lavoro subordinato in BLUE META, per un periodo non inferiore a 3 anni ed a 
succedere nei rapporti di cui alle vigenti intese relative all’allargamento delle attività ed alla 
gestione del personale, a decorrere dalla data d’efficacia dell’integrazione con l’impresa 
designata; 
- 14.5.2 l’eventuale impegno, anche ai sensi dell’art. 1381 c.c., a mantenere, sul 
territorio provinciale di Bergamo, gli attuali 8 punti di contatto dedicati alla clientela di 
BLUE META (1 per ogni 10.000 clienti serviti) per un complessivo impegno settimanale pari 
a 100 ore, per un periodo non inferiore a 2 anni, a decorrere dalla data d’efficacia 
dell’integrazione con l’impresa designata; 
- 14.5.3 l’illustrazione degli eventuali benefici conseguibili attraverso l’integrazione 
con l’impresa designata, per ciò che concerne il miglioramento e l’ampliamento dell’offerta 
commerciale di BLUE META, anche in relazione ai livelli ed indicatori di qualità dei servizi 
di vendita di energia elettrica e gas naturale stabiliti dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il 
Gas. 
14.6 L’offerente deve altresì allegare l’eventuale documentazione comprovante il possesso 
della certificazione ISO 9001:2000 (in relazione all’attività di vendita del gas naturale) da 
parte dell’impresa designata. 
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14.7 La busta B) deve altresì contenere l’atto di adesione, liberatoria e assenso della impresa 
designata -da intendersi anche quale atto d’obbligo, nei confronti dell’offerente e di 
UNIGAS- di adesione e conferma delle eventuali dichiarazioni negoziali contenute nella 
predetta relazione denominata “Impegni accessori relativi all’integrazione di BLUE META 
S.p.A.”, nonché di assenso all’utilizzo e spendita, nella proposta qualitativa, della eventuale 
documentazione comprovante il possesso della certificazione ISO 9001:2000. 
14.8 Il progetto gestionale, di cui al n. 14.2, e gli impegni accessori, di cui al n. 14.5, sono 
sottoscritti dal legale rappresentante o procuratore dell’impresa offerente (o -congiuntamente- 
dai legali rappresentanti o procuratori di ciascuna delle imprese che presentino offerta in 
forma collettiva). 
Gli impegni accessori sono sottoscritti per presa visione dal legale rappresentante o 
procuratore della designata. 
L’atto di adesione, liberatoria ed assenso, di cui al n. 14.7, è sottoscritto dal legale 
rappresentante -o procuratore munito di apposita procura- dell’impresa designata. 
14.9 Nella busta devono essere infine inseriti i seguenti documenti: 
- 14.9.1 copia documento d’identità, in corso di validità, di coloro che sottoscrivono 
in nome e per conto dell’offerente e dell’impresa designata; 
- 14.9.2 nel caso di sottoscrizione da parte di procuratori, copia della procura 
rilasciata dal legale rappresentante dell’offerente o dell’impresa designata. 

* * * * * 
15) BUSTA C): OFFERTA ECONOMICA 
15.1 Nella busta C), recante esternamente la dicitura “C) - Offerta economica”, devono essere 
inseriti i documenti di seguito elencati. 
15.2 Gli impegni ed altre dichiarazioni sono sottoscritti dal legale rappresentante dell’impresa 
offerente (o -congiuntamente- dai legali rappresentanti di ciascuna delle imprese che 
presentino offerta in forma collettiva), ovvero dal legale rappresentante dell’impresa 
designata, per le dichiarazioni che le competono.  
In alternativa, le dichiarazioni ed impegni possono essere sottoscritti da un procuratore, 
munito di apposita procura. 
15.3 Quanto ad UNIGAS: 
- 15.3.1 l’offerta, in valore assoluto, formulata in euro, in cifre e in lettere, consistente nel 
maggior sovrapprezzo, oltre la base d’asta fissata in € 17.997.445,64   (euro 
diciassettemilioninovecentonovantasettemilaquattrocentoquarantacinque/64) per la 
sottoscrizione e contestuale liberazione della quota riservata al partner industriale strategico 
di UNIGAS, del valore nominale di € 1.707.561,81 (euro 
unmilionesettecentosettemilacinquecentosessantuno/81), pari al 46,1503% del capitale 
sociale. 
Si precisa che l’intero incremento oltre la base d’asta è imputato a maggior sovrapprezzo; 
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- 15.3.2 l’impegno alla sottoscrizione e contestuale liberazione dell’aumento di 
capitale riservato di UNIGAS, mediante conferimento in danaro comprensivo del 
sovrapprezzo, come determinato ad esito della gara, entro 30 giorni dalla ricezione della 
dichiarazione di sopravvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva;  
- 15.3.3 come stabilito dall’accordo di cui al n. 8.1.4, l’impegno alla stipula dei 
contratti d’acquisto delle quote del capitale sociale di UNIGAS appartenenti a Cart 
Partecipazioni s.r.l., Generale Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l., nella medesima data della 
sottoscrizione e liberazione dell’aumento di capitale riservato, per un corrispettivo -non 
inferiore, rispettivamente, ad € 20.164,00 (per Cart Partecipazioni s.r.l.), ad € 162.501,67 (per 
Generale Servizi s.r.l.), € 875.892,00 (per Cart Gas. s.r.l.)- che verrà determinato da 
UNIGAS, dopo l’individuazione dell’offerta aggiudicataria, secondo la seguente proporzione: 
corrispettivo per la cessione della quota del singolo socio da liquidare : corrispettivo offerto 
per l’aumento di capitale riservato di UNIGAS (valore nominale + sovrapprezzo) = valore 
nominale della quota del singolo socio da liquidare : valore nominale della quota riservata al 
partner industriale strategico2; 
- 15.3.4 l’impegno al versamento di quanto dovuto a Cart Partecipazioni s.r.l., 
Generale Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l. entro 30 giorni dalla stipula dei contratti d’acquisto 
delle rispettive quote di UNIGAS, nonché, entro lo stesso termine, al pagamento del 
corrispettivo aggiuntivo -di € 600.000,00- stabilito dall’art. 4 dell’accordo di cui al n. 8.1.4 
(quest’ultimo corrispettivo collettivamente a favore di Cart Partecipazioni s.r.l., Generale 
Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l., fra loro creditrici in solido); 
- 15.3.5 l’illustrazione dei contenuti economici del piano di sviluppo di cui al n. 
14.2.4; 
- 15.3.6 l’impegno a porre in essere tutti gli atti indispensabili per rendere effettive le 
modalità di finanziamento illustrate nel piano di sviluppo di cui al n. 14.2.4, avuto riguardo ai 
contenuti economici di cui al precedente n. 15.3.5. 
15.4. Quanto a BLUE META: 
- 15.4.1 l’offerta, anche ai sensi dell’art. 1381 c.c., in valore assoluto, formulata in 
euro, in cifre ed in lettere, consistente nel maggior valore unitario delle azioni di BLUE 
META (quale prezzo di acquisto da UNIGAS ovvero, in caso d’integrazione mediante 
fusione o conferimento, quale valore di concambio o conferimento), oltre la base d’asta, di € 
29,6969 (euro ventinove/6969) per azione; 
- 15.4.2 l’impegno, anche ai sensi dell’art. 1381 c.c., ad attuare la proposta 
d’integrazione di BLUE META mediante [a scelta dell’offerente]:  

                                                           
2 Esempio: posto che il valore nominale dell’aumento di capitale riservato è di € 1.707.561,81, che il valore nominale delle 
quote dei tre soci privati da liquidare è pari ad € 100.434,04 e che, per effetto dell’offerta economica, l’aggiudicatario si 
obblighi a corrispondere complessivamente € 20.000.000 (valore nominale più sovrapprezzo), si avrà la seguente formula  
matematica: X : 20.000.000 = 100.434,04 : 1.707.561,81 - con X pari ad € 1.176.344,42, cui dovrà aggiungersi il 
corrispettivo fisso di € 600.000,00, di cui al n. 15.3.4 del presente disciplinare. 
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- l’acquisto integrale delle azioni facenti capo ad UNIGAS da parte dell’impresa 
designata; 
- [oppure] fusione per unione o incorporazione con l’impresa designata, secondo la 
valutazione delle azioni offerta in gara; 
- [oppure] conferimento delle azioni appartenenti ad UNIGAS nel capitale 
dell’impresa designata, a fronte di apposito aumento di capitale riservato, secondo la 
valutazione delle azioni offerta in gara;  
- 15.4.3 [nel caso d’integrazione mediante fusione/conferimento] l’impegno, anche ai 
sensi dell’art. 1381 c.c., a formalizzare il riconoscimento a favore di UNIGAS di una opzione 
di vendita (put) che consenta ad UNIGAS di alienare la partecipazione societaria ricevuta per 
effetto dell’integrazione di BLUE META nell’impresa designata, entro 12 mesi dalla data di 
efficacia dell’integrazione (prorogabili di ulteriori 12 mesi, su semplice richiesta scritta di 
UNIGAS), allo stesso valore delle azioni di BLUE META, come determinato dall’offerta 
presentata in gara, nonché di ricevere il relativo corrispettivo entro 30 giorni dall’esercizio 
dell’opzione; 
- 15.4.4 [nel caso d’integrazione mediante fusione/conferimento] l’impegno, anche ai 
sensi dell’art. 1381 c.c., a riconoscere ad UNIGAS il diritto di designare un componente 
dell’organo amministrativo dell’impresa designata, da perfezionarsi con la stipula di un patto 
parasociale, con decorrenza dalla data di efficacia dell’integrazione di BLUE META. 
15.5 L’offerta -sottoscritta per presa visione dal legale rappresentante o procuratore 
dell’impresa designata- deve altresì contenere l’atto di adesione, liberatoria e assenso della 
impresa designata agli impegni assunti dall’offerente relativi all’integrazione di BLUE 
META, da intendersi anche quale atto d’obbligo nei confronti dell’offerente e di UNIGAS a 
porre in essere tutti gli atti necessari al compimento dell’integrazione di BLUE META, 
secondo le modalità ed il valore unitario attribuito alle azioni, come determinati in base 
all’offerta economica. 
15.6 Nella busta devono essere infine inseriti: 
- 15.6.1 la Comfort Letter, rilasciata da un primario istituto bancario, che, alla luce 
degli impegni assunti in offerta, con particolare riguardo agli aspetti finanziari relativi al 
punto B) “progetto di sviluppo” della proposta qualitativa ed all’offerta economica, confermi 
in capo all’offerente, così come alla designata, la capacità d’adempiere alle obbligazioni 
preordinate al compimento dell’intera operazione di aggregazione industriale e territoriale di 
UNIGAS e BLUE META; 
- 15.6.2 la cauzione principale, di cui al successivo n. 30; 
- 15.6.3 la cauzione temporanea, di cui al successivo n. 31; 
- 15.6.4 [nel caso l’offerente o l’impresa designata si trovino in una situazione di 
controllo di cui all’art. 2359 c.c. od in una relazione, anche di fatto, con un’altra impresa 
offerente od un’altra impresa designata da un altro offerente] la busta sigillata secondo le 
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modalità di cui al n. 11.4, recante la dicitura “C1-DOCUMENTAZIONE DIMOSTRATIVA 

DELL’AUTONOMA PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA”, nella quale inserire i documenti utili a 
dimostrare che la situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. o la relazione, anche di 
fatto, con altre imprese offerenti od altre imprese designate non ha influito sulla formulazione 
dell’offerta; 
- 15.6.5 copia documento d’identità, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i delle 
dichiarazioni ed impegni assunti dall’offerente e dalla designata; 
- 15.6.6 nel caso le dichiarazioni ed impegni siano sottoscritti da un procuratore, 
copia della procura rilasciata dal legale rappresentante dell’offerente o della designata. 
15.7 Relativamente ai valori economici offerti, di cui ai nn. 15.3.1 e 15.4.1, ove si verifichi 
una discordanza tra prezzo in cifre e prezzo in lettere, prevale il valore riportato in lettere.  

* * * * * 
 

PARTE III 
VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
16) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
16.1 Ai fini dell’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa si tiene conto 
della proposta qualitativa, di cui alla busta B), e dell’offerta economica, di cui alla busta C). 
16.2 Alla proposta qualitativa sono attribuibili 38 punti su 100. 
16.3 Le offerte recanti proposte qualitative giudicate inidonee non hanno accesso alla fase di 
valutazione dell’offerta economica e, di conseguenza, sono escluse dalle graduatorie di cui ai 
nn. 17.5 e 19.4. 
Sono inidonee le proposte qualitative che non conseguano almeno 18 punti, di cui almeno 15 
punti in relazione ai parametri qualitativi riguardanti UNIGAS, di cui al n. 16.6, lett. a), b) e 
c). 
16.4 All’offerta economica sono assegnabili 62 punti su 100.  
16.5 I punteggi assegnati si limitano ai primi due decimali, con arrotondamento per eccesso o 
difetto, a seconda che la terza cifra decimale sia compresa, rispettivamente, tra 5 e 9 o tra 1 e 
4. 
16.6. La Commissione di gara procede all’esame ed alla valutazione delle proposte qualitative 
sulla base dei seguenti parametri e relativi pesi. 
Quanto ad UNIGAS:  
a) progetto gestionale concernente UNIGAS - da 0 a 26 punti complessivi; 
b) possesso della certificazione ISO 14001 (in relazione all’attività di distribuzione del gas 
naturale) - 1 punto; 
c) possesso della certificazione OHSAS 18001 (in relazione all’attività di distribuzione del 
gas naturale) - 2 punti. 
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Quanto a BLUE META: 
d) impegno a conservare gli attuali rapporti di lavoro subordinato in BLUE META ed a 
succedere nei rapporti di cui alle vigenti intese relative all’allargamento delle attività ed alla 
gestione del personale, per un periodo non inferiore a 3 anni, a decorrere dalla data di 
efficacia dell’integrazione con l’impresa designata - 5 punti; 
e) impegno a mantenere sul territorio provinciale di Bergamo gli attuali 8 punti di contatto 
dedicati alla clientela di BLUE META (1 per ogni 10.000 clienti serviti) per un complessivo 
impegno settimanale pari a 100 ore, per un periodo non inferiore a 2 anni, a decorrere dalla 
data di efficacia dell’integrazione con l’impresa designata - 2 punti; 
f) prospettive di miglioramento ed ampliamento dell’offerta commerciale di BLUE META, 
anche in relazione ai livelli ed indicatori di qualità dei servizi di vendita di energia elettrica e 
gas naturale stabiliti dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas   - da 0 a 1,5 punti;  
g) possesso della certificazione ISO 9001:2000 (in relazione all’attività di vendita del gas 
naturale) – 0,5 punti. 
16.7. Ai fini della determinazione del punteggio complessivamente assegnato al progetto 
gestionale riguardante UNIGAS, il parametro a) si articola nei seguenti sottoparametri: 
A) Progetto organizzativo 
a.1) modello organizzativo di UNIGAS, relativamente ai processi gestionali, alle funzioni di 
pianificazione e controllo, ai rapporti con gli Enti locali ed alla gestione degli appalti e degli 
incarichi esterni (con l’illustrazione delle ipotesi di organigramma aziendale e di modalità di 
formazione e gestione delle risorse umane) - da 0 a 6 punti; 
a.2) piano di riorganizzazione delle attuali strutture operative territoriali di UNIGAS, con 
particolare riguardo alla loro migliore omogeneizzazione, all’implementazione di sinergie 
industriali con le strutture operative e gli impianti nel territorio di normale operatività della 
Società ed alle ricadute positive in termini di incremento dei livelli di qualità e di sicurezza 
del servizio di distribuzione del gas naturale - da 0 a 7 punti; 
a.3) organizzazione aziendale del partner industriale strategico a disposizione di UNIGAS, 
con particolare riguardo al numero e capacità professionali delle risorse umane dedicate alla 
partnership, alla qualità e tipologia di prestazioni di servizi potenzialmente fornibili alla 
Società (fra le quali assumeranno rilievo preminente gli strumenti gestionali informatici -
hardware e software- messi a disposizione per almeno tre anni) - da 0 a 6 punti; 
B) Progetto di sviluppo 
a.4) piano di sviluppo di UNIGAS, con riguardo sia alla distribuzione del gas naturale (anche 
in relazione all’attivazione degli ambiti territoriali minimi di cui all’art. 46bis, co. 3, l. 
222/2007), sia alle altre attività nel campo energetico, recante l’illustrazione delle modalità di 
finanziamento ipotizzate (esclusa -in ogni caso- l’anticipazione di contenuti propri dell’offerta 
economica), nonché dei benefici economicamente rilevanti conseguibili, con particolare 
riguardo all’ottenimento di “certificati bianchi”- da 0 a 7 punti; 
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16.8. I punteggi relativi al parametro f), di cui al n. 16.6, e dei sottoparametri a.1), a.2), a.3), 
a.4), di cui al n. 16.7, sono attribuiti -in misura variabile- dalla Commissione di gara ad esito 
della valutazione discrezionale delle proposte formulate dagli offerenti. 
16.9. I punteggi relativi ai parametri b), c), d), e), g), di cui al n. 16.6, sono assegnati in 
misura fissa, in funzione del riscontro -o meno- nell’offerta, degli impegni od elementi 
oggetto di giudizio. 
16.10. Ai fini dell’assegnazione dei punteggi alle offerte economiche si tiene conto dei 
seguenti parametri: 
I) incremento, oltre la base d’asta di € 17.997.445,64   (euro 
diciassettemilioninovecentonovantasettemilaquattrocentoquarantacinque/64), del 
sovrapprezzo correlato alla sottoscrizione dell’aumento di capitale riservato di UNIGAS - da 
0 a 31 punti; 
II) incremento, oltre la base d’asta di € 29,6969 (euro ventinove/6969), della valutazione 
unitaria delle azioni di BLUE META - da 0 a 31 punti. 
16.11. I predetti punteggi economici sono assegnati attraverso la seguente formula 
matematica: 
X=P*(Ocon/Omax) 
Dove: X è il punteggio attribuito al concorrente; P è il punteggio massimo previsto per il 
parametro oggetto di valutazione; Ocon è l’offerta del concorrente oggetto di valutazione; 
Omax è l’offerta più elevata tra quelle presentate per il parametro oggetto di valutazione3. 

* * * * * 
17) ESAME DELLE OFFERTE E RELATIVE CAUSE D’ESCLUSIONE 
17.1 I plichi, pervenuti nel termine di cui al n. 11.1, sono aperti dalla Commissione di gara nel 
luogo, nel giorno e nell’orario appositamente indicati nella lettera d’invito. 
La seduta è pubblica e possono assistervi i legali rappresentanti degli offerenti (o soggetti 
muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti). 
17.2 La Commissione di gara esamina i plichi ed apre quelli conformi alle prescrizioni dettate 
dal presente disciplinare. 
Procede, quindi, all’esame e allo spoglio delle buste “A) - Dichiarazioni e documenti” e alla 
verifica della presenza, validità e regolarità degli atti e documenti ivi inseriti, secondo quanto 
previsto al n. 13. 
Ove lo ritenga opportuno, il presidente della Commissione può sospendere ed aggiornare le 
operazioni di gara, riconvocando la seduta pubblica per la proclamazione dei concorrenti 
esclusi e di quelli ammessi alla fase d’apertura delle buste B. 

                                                           
3 Esempio: il concorrente Alfa offre la somma di € 4.000.000,00 per il parametro I (incremento, oltre la base d’asta, del 
sovrapprezzo relativo all’aumento di capitale riservato di UNIGAS), mentre l’offerta più elevata è quella del concorrente 
Beta, pari ad € 6.000.000,00. Il punteggio attribuito ad Alfa è calcolato moltiplicando 31 (punteggio massimo per il 
parametro I) per il quoziente della divisione tra il dividendo 4.000.000 (Ocon) ed il divisore 6.000.000 (Omax), ovvero 31 x 
0,6667 = 20,67. 
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Gli atti d’esclusione sono comunicati, mediante fax, ai relativi destinatari. 
17.3 Parimenti in seduta pubblica -previa eventuale apposita riconvocazione a mezzo fax 
degli offerenti ammessi- la Commissione di gara esamina esternamente ed apre le buste “B) – 
Proposta qualitativa” e ne controlla il contenuto, verificandone la validità e la regolarità, ai 
sensi di quanto stabilito al n. 14. 
La Commissione di gara procede, quindi, in via riservata, in una o più sedute, all’esame della 
proposta qualitativa degli offerenti ammessi, assegnando ad ogni offerta -per ciascuno dei 
parametri e sottoparametri di giudizio, di cui al n. 16- un punteggio numerico in conformità al 
presente disciplinare. 
I punteggi assegnati sono corredati da un sintetico giudizio descrittivo della valutazione 
numerica espressa.  
17.4 Esaurita la fase di valutazione delle proposte qualitative, il presidente della Commissione 
comunica, via fax, agli offerenti il luogo, la data e l’ora della seduta pubblica per l’apertura 
delle buste “C - Offerta economica”. 
Alla seduta possono assistere i legali rappresentanti degli offerenti (o soggetti muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti). 
La Commissione di gara comunica agli offerenti presenti i punteggi assegnati alle proposte 
qualitative ed esclude gli offerenti che non raggiungano la soglia minima prescritta dal n. 
16.3. 
Apre, quindi, le buste C e, verificato il contenuto e la corretta compilazione delle offerte 
presentate, dà lettura dei valori economici proposti dagli offerenti ed attribuisce i 
corrispondenti punteggi. 
17.5 La Commissione -previa sommatoria dei punti delle componenti qualitativa ed 
economica attribuiti ad ogni offerta- stila la graduatoria intermedia della gara. 
17.6 La Commissione non procede all’esame delle offerte: 
- 17.6.1 che siano pervenute oltre il termine perentorio, di cui al n. 11.1, ovvero non 
rispettino le prescrizioni, di cui ai nn. 11.3; 
- 17.6.2 in cui non vi siano tutte le buste, debitamente sigillate, prescritte dal presente 
disciplinare e, dall’esterno, non sia possibile individuare univocamente il contenuto di 
ciascuna di esse. 
In tali casi, gli offerenti sono esclusi dalla gara. 
17.7 Relativamente al contenuto della busta “A) - Dichiarazioni e documenti”, determinano 
l’esclusione dalla procedura: 
- 17.7.1 la mancanza, la parzialità, l’incompletezza o la difformità delle dichiarazioni 
e degli impegni rispetto a quanto elencato ai nn. 13.3, 13.4 e 13.5 ovvero la loro omessa 
sottoscrizione; 
- 17.7.2 la mancanza, la parzialità o l’incompletezza dei documenti di cui al n. 13.6 o 
l’omessa sottoscrizione del documento, di cui al n. 13.6.2. 
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17.8 Relativamente al contenuto della busta “B) - Proposta qualitativa”, comportano 
l’esclusione dalla procedura: 
- 17.8.1 l’assenza -o l’omessa sottoscrizione- del progetto gestionale, di cui al n. 14.2 
(n.b.: l’assenza della relazione denominata “Impegni accessori relativi all’integrazione di 
Blue Meta S.p.A.” di cui al n. 14.5 e/o dell’atto di adesione, liberatoria ed assenso della 
designata, di cui al n. 14.7, non costituisce motivo d’esclusione, bensì di mancata attribuzione 
dei relativi punteggi tecnici); 
- 17.8.2 la mancata allegazione delle copie dei documenti d’identità dei sottoscrittori; 
- 17.8.3 la mancata allegazione della copia della procura nel caso in cui il procuratore 
sia una persona diversa dal firmatario degli atti già inseriti nella busta A 
- 17.8.4 l’inserimento all’interno della busta B di dati economici di pertinenza della 
busta C, ovvero da cui si possano ricavare, direttamente od indirettamente, la conoscenza o la 
conoscibilità dell’offerta economica; 
- 17.8.5 il mancato raggiungimento della soglia minima di punteggio, di cui al n. 16.3. 
17.9 Relativamente al contenuto della busta “C) - Offerta economica”, comportano 
l’esclusione dalla procedura: 
- 17.9.1 la mancanza, la parzialità, l’incompletezza o la difformità delle offerte, delle 
dichiarazioni e degli impegni rispetto a quanto previsto ai nn. 15.3, 15.4 e 15.5 ovvero la loro 
omessa sottoscrizione; 
- 17.9.2 la mancata allegazione delle copie dei documenti d’identità dei sottoscrittori; 
- 17.9.3 la mancata allegazione della copia della procura nel caso in cui il procuratore 
sia una persona diversa dal firmatario degli atti già inseriti nelle buste A e/o B 
- 17.9.4 la mancanza, la parzialità, l’incompletezza dei documenti di cui al n. 15.6; 
- 17.9.5 la mancata allegazione delle cauzioni, costituite secondo le modalità stabilite 
ai nn. 30 e 31 del presente disciplinare; 
17.10 In ogni caso, UNIGAS esclude gli offerenti per i quali accerta -sulla base di univoci 
elementi- che le  relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
17.11 È sanzionata con l’esclusione l’offerta che rechi condizioni di qualsiasi natura, limiti ad 
una parte soltanto dell’intera operazione, deroghe, termini e/o clausole sostitutive, 
modificative o aggiuntive rispetto a quanto risultante dal presente disciplinare di gara e dai 
relativi allegati. 
 

* * * * * 
18) GRADUATORIA INTERMEDIA E RILANCIO DELLE OFFERTE ECONOMICHE 
18.1 Sulla base della graduatoria, di cui al n. 17.5, la Commissione individua i primi tre 
offerenti e li invita a migliorare la propria offerta economica, secondo le modalità che 
seguono. 
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18.2 Il presidente della Commissione di gara fissa una nuova seduta pubblica, stabilendone il 
luogo, il giorno e l’orario, cui possono assistere i legali rappresentanti delle imprese ammesse 
a rilanciare come sopra (o soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti). 
La convocazione alla seduta pubblica è comunicata via fax agli offerenti ammessi al rilancio. 
18.3 Fino al termine perentorio delle ore 12,00 del giorno precedente a quello fissato per lo 
svolgimento della seduta pubblica, di cui al n. 18.2, gli offerenti ammessi al rilancio possono 
presentare un’offerta migliorativa, ovvero in rialzo rispetto all’offerta già inserita nella busta 
“C- offerta economica”. 
Sono ammesse offerte in rialzo anche per uno solo dei parametri I) e II) del n. 16.10. 
18.4 Non sono ammesse e, se formulate, non saranno prese in nessuna considerazione offerte 
migliorative relativamente alla proposta qualitativa. 
Per tali elementi gli esiti di gara e i relativi punteggi devono ritenersi definitivi, ai sensi dei 
nn. 17.4 e 17.5. 
18.5 Gli offerenti devono presentare presso la sede operativa di UNIGAS, via Lombardia, 27 
– 24027 Nembro (Bergamo) -mediante consegna a mani, ovvero a mezzo di raccomandata a.r. 
del servizio pubblico postale, ovvero mediante ditte specializzate nel recapito postale- una 
busta chiusa e sigillata, recante l’indicazione (denominazione o ragione sociale) dell’offerente 
e così contrassegnata: “OFFERTA ECONOMICA IN RILANCIO NELLA GARA PER LA SELEZIONE DEL 

PARTNER INDUSTRIALE STRATEGICO DI UNIGAS DISTRIBUZIONE S.R.L.”. 
18.6 All’interno della busta è inserita una dichiarazione -sottoscritta dal legale rappresentante 
o procuratore dell’offerente (o dai legali rappresentanti o procuratori di ciascuna delle 
imprese, che partecipano alla gara in forma collettiva), e corredata dalla fotocopia del 
documento d’identità, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i (nonché, occorrendo, di copia 
della relativa procura)- contenente l’offerta economica, in rialzo, per una o entrambe le voci, 
di cui ai parametri I) e II) del n. 16.10. 
L’offerta in rialzo sostituisce la precedente offerta economica per le voci oggetto del rilancio. 
Ove il rilancio abbia ad oggetto una sola delle voci, di cui ai parametri I) e II) del n. 16.10, 
resta ferma per l’altra voce l’offerta già formulata nella busta “C - offerta economica”. 
18.7 In caso di rialzo per la voce di cui al parametro II) del n. 16.10, nella dichiarazione di cui 
al 18.6 deve essere apposto un atto di adesione -sottoscritto dal legale rappresentante o 
procuratore della designata e corredato dalla fotocopia del relativo documento d’identità, in 
corso di validità e, occorrendo, da copia della relativa procura- recante l’assenso alla 
formulazione dell’offerta in rialzo ed il conseguente impegno a compiere l’integrazione di 
BLUE META sulla base del valore delle azioni determinato per effetto del rilancio. 
Resta, in ogni caso, ferma la modalità d’integrazione di BLUE META già indicata nella busta 
“C - offerta economica”. 
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18.8 Ai fini dell’ammissibilità dell’offerta in rilancio, la dichiarazione di cui al n. 18.6 deve 
essere corredata dall’aggiornamento della Comfort Letter, di cui al n. 15.6.1, che -alla luce 
della maggiore onerosità dell’offerta economica conseguente al rilancio- confermi in capo 
all’offerente, così come alla designata, la capacità di adempiere alle obbligazioni preordinate 
al compimento dell’intera operazione di riassetto ed aggregazione industriale e territoriale di 
UNIGAS e BLUE META.  
Il predetto aggiornamento deve essere inserito nella medesima busta contenente l’offerta in 
rilancio. 
18.9 È vietato apporre nella dichiarazione di rilancio e/o nell’atto d’adesione condizioni di 
qualsiasi natura, limiti, deroghe, termini e/o clausole sostitutive, modificative o aggiuntive 
rispetto a quanto risultante dal presente disciplinare di gara e dai relativi allegati. 

* * * * * 
19) GRADUATORIA FINALE ED AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA 
19.1 Nella seduta pubblica, convocata ai sensi del n. 18.2, la Commissione -dopo aver 
verificato la regolarità delle buste pervenute- procede alla loro apertura e dà lettura dei valori 
economici offerti. 
19.2 Precludono l’esame dell’offerta economica di rilancio, ai sensi e per gli effetti di cui al n. 
19.3: 
- 19.2.1 la mancata osservanza del termine perentorio, di cui al n. 18.3; 
- 19.2.2 la violazione delle prescrizioni, di cui al n. 18.5; 
- 19.2.3 l’assenza, la parzialità, l’incompletezza, difformità o l’omessa sottoscrizione 
della dichiarazione di cui al n. 18.6; 
- 19.2.4 l’assenza, la parzialità, l’incompletezza, la difformità o l’omessa 
sottoscrizione dell’atto d’adesione, ove necessario, di cui al n. 18.7; 
- 19.2.5 la mancata allegazione della fotocopia del documento d’identità in corso di 
validità dei sottoscrittori e, occorrendo, delle copie delle relative procure; 
- 19.2.6 la mancata allegazione, la parzialità o l’incompletezza dell’aggiornamento 
della Comfort Letter, di cui al n. 18.8; 
- 19.2.7 la violazione del divieto di cui al n. 18.9; 
- 19.2.8 l’indicazione in sede di rilancio -per entrambe le voci, di cui ai parametri I) e 
II) del n. 16.10, o anche solo per una di esse- di valori inferiori a quelli già inseriti, in 
corrispondenza delle medesime voci, nella busta “C- offerta economica”. 
19.3. In caso d’omessa presentazione dell’offerta economica di rilancio, da parte 
dell’offerente ammesso a proporla, ovvero nei casi di cui al n. 19.2, resta -comunque- ferma, 
ai fini dell’aggiudicazione della gara, la complessiva proposta economica già presentata nella 
busta “C- offerta economica”. 



 
 
 
 

 

33

19.4 Rilevati i valori di rilancio, offerti dai concorrenti, la Commissione procede, secondo la 
formula matematica di cui al n. 16.11, alla conseguente rideterminazione dei punteggi 
economici, da assegnare a tutti gli offerenti relativamente ai parametri I) e II) del n. 16.10. 
Nel ricalcolo dei punti, relativi alle voci oggetto di rilancio, restano in ogni caso ferme le 
soglie massime di punteggio previste per ciascuno dei parametri I) e II) dal n. 16.10. 
I punti già assegnati per tutti i parametri e sottoparametri, esclusi dal rilancio -sommati ai 
nuovi punteggi economici rideterminati a seguito del rilancio- definiscono la graduatoria 
finale di gara. 
19.5 Verificandosi la parità tra due o più offerte, che abbiano riportato nella graduatoria finale 
lo stesso punteggio complessivo, si considera primo in graduatoria l’offerente con il 
punteggio economico totale più elevato. 
In caso d’ulteriore parità, la prevalenza è determinata dal punteggio assegnato alla 
componente qualitativa dell’offerta, di cui al n. 16.6. 
In ulteriore subordine, persistendo la parità, risulta vincitrice l’offerta che ha riportato il più 
alto punteggio per il progetto gestionale, di cui al n. 16.7. 
Ove i suddetti criteri non permettessero l’individuazione della miglior offerta, la 
Commissione rimette gli atti al Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS, il quale può 
avviare -nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento- una fase di 
negoziazione con gli offerenti ancora a pari merito.  
19.6 La Commissione di gara, salvo -in ogni caso- quanto disposto dal n. 20, dichiara 
aggiudicatario provvisorio della gara il primo classificato in graduatoria, dandogliene 
comunicazione via fax, e rimette tutti gli atti e i verbali della procedura al Consiglio 
d’Amministrazione di UNIGAS, cui spetta -infine- di approvare la graduatoria finale, 
rendendo definitiva l’aggiudicazione. 

*  *  *  *  * 
20) VERIFICA DI SOSTENIBILITÀ DELLE OFFERTE 
20.1 La Commissione di gara sottopone a verifica di sostenibilità le prime tre offerte della 
graduatoria finale, che abbiano ottenuto un punteggio totale superiore alla soglia di 75 punti. 
20.2 Anche al di fuori di quanto previsto dal n. 20.1, la Commissione può, comunque, 
assoggettare a verifica di sostenibilità le offerte, che -in base ad elementi specifici- appaiano 
di dubbia congruità o affidabilità. 
20.3 La Commissione richiede via fax ai concorrenti, sottoposti a verifica, una relazione 
scritta, eventualmente corredata di documenti esplicativi, che -tenendo conto delle 
informazioni fornite a base di gara, ai sensi del n. 8.1, e di quelle acquisite durante la fase di 
due diligence, di cui al n. 10- illustri: 
- le fonti di finanziamento previste e/o necessarie per la realizzazione dell’intera 
operazione economica, come descritta al n. 1 del presente disciplinare; 
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- le specifiche ragioni sottese alla proposta qualitativa presentata in gara e le ricadute, 
in termini di costi e ricavi, delle scelte industriali compiute nel progetto gestionale proposto; 
- un piano economico-finanziario, che evidenzi -in base alle dinamiche, anche 
tariffarie, del mercato di riferimento, all’andamento economico della gestione in corso di 
UNIGAS e BLUE META e alle previsioni circa il futuro sviluppo di entrambe le società, in 
relazione agli investimenti già realizzati e/o da realizzare- la remuneratività nel corso degli 
anni dell’intera operazione; 
- le ulteriori considerazioni, tecniche ed economiche, che gli offerenti ritengano di 
svolgere, a giustificazione dell’offerta nel suo complesso. 
È, comunque, facoltà della Commissione di gara chiedere ai concorrenti ogni altro e/o diverso 
elemento, anche documentale, che -a suo giudizio- appaia utile e/o opportuno per la 
giustificazione dell’offerta presentata. 
20.4 Agli offerenti non può essere assegnato un termine per il deposito della relazione 
inferiore a 15 giorni dalla data d’invio del fax, di cui al n. 20.3. 
20.5 Scaduto il termine di cui al n. 20.4, la Commissione esamina la relazione del concorrente 
primo classificato nella graduatoria finale. 
È assicurato il principio del contraddittorio. 
La Commissione può chiedere, anche più volte, delucidazioni e precisazioni scritte, che siano 
pertinenti alla verifica sull’offerta, e può anche convocare l’offerente per un’audizione, 
invitandolo ad indicare ogni elemento che ritenga utile e/o opportuno. 
20.6 Terminata la fase istruttoria, la Commissione redige un motivato rapporto scritto, con le 
sue valutazioni e conclusioni. 
Ove l’esito sia positivo, la Commissione dichiara l’aggiudicazione provvisoria al primo 
classificato in graduatoria, rimettendo il rapporto della verifica, unitamente a tutti gli atti e ai 
verbali della procedura, al Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS. 
20.7 In caso di esito negativo, la Commissione di gara esclude l’offerente primo classificato 
ed aggiudica provvisoriamente la gara al secondo nella graduatoria finale. 
Tuttavia, ove quest’ultimo sia assoggettato a verifica di sostenibilità, la Commissione esamina 
la relazione, presentata ai sensi dei nn. 20.3 e 20.4. 
La verifica si svolge secondo le modalità di cui ai nn. 20.5 e 20.6. 
In caso di esito negativo, la Commissione di gara esclude l’offerente secondo classificato e 
aggiudica provvisoriamente la gara al terzo nella graduatoria finale. 
Tuttavia, se anche quest’ultimo è sottoposto a verifica di sostenibilità, la Commissione ne 
esamina la relazione ed opera secondo le prescrizioni che precedono. 
20.8 Ove l’esito fosse ancora negativo, la Commissione ne informa tempestivamente il 
Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS, rimettendogli tutti gli atti e i verbali della 
procedura. 
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Salve le proprie determinazioni di competenza sulla gara, anche ai sensi dei nn. 21.4, 21.5 e 
33, il Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS può autorizzare la Commissione di gara ad 
aggiudicare provvisoriamente la gara al quarto e, occorrendo, ai successivi offerenti, previa -
se necessario- verifica di sostenibilità ai sensi dei nn. 20.1 e 20.2.  

*  *  *  *  * 
 

PARTE IV 
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI  

 
21) AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
21.1 Compete al Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS deliberare in merito 
all’aggiudicazione definitiva. 
A tal fine il predetto Consiglio d’Amministrazione esamina la validità e regolarità della 
procedura di gara, dei relativi atti e dei verbali della Commissione e decide circa la definitiva 
approvazione della graduatoria finale. 
Ove sia stata compiuta la verifica di sostenibilità dell’offerta, o in ogni altro caso ritenuto 
opportuno, il Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS ha la facoltà di chiedere un 
supplemento d’indagine e di valutazione alla Commissione di gara, indicandone 
motivatamente i profili. 
21.2 Se il Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS nega l’approvazione, adotta un motivato 
provvedimento di diniego dell’aggiudicazione, di cui è data comunicazione via fax 
all’offerente interessato. 
In tal caso, se non sussistono ragioni per l’annullamento e/o revoca -integrale o parziale- della 
procedura di gara, si procede allo scorrimento della graduatoria, ai sensi e per gli effetti dei 
successivi nn. 27.3 e 27.4. 
21.3 L’aggiudicazione definitiva è comunicata via fax all’aggiudicatario e, per conoscenza, 
all’impresa designata dall’aggiudicatario. 
Nella predetta comunicazione UNIGAS rende noti i corrispettivi dovuti a Cart Partecipazioni 
s.r.l., Generale Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l., determinati sulla base dell’offerta economica, 
anche per come incrementata in sede di rilancio, ai sensi dei nn. 15.3.3, 15.3.4, nonché ai fini 
dell’adeguamento della cauzione temporanea, di cui al n. 31.3. 
Con la stessa comunicazione, UNIGAS assegna il termine per la comprova dei requisiti di 
partecipazione alla gara, di cui al n. 22.5. 
Notizia dell’intervenuta aggiudicazione è comunicata anche agli altri offerenti entro 5 giorni 
dalla sua adozione. 
21.4 Spetta, in ogni caso, al Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS decidere di non 
procedere all’aggiudicazione, ove nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
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all’oggetto dell’intera operazione o alle finalità perseguite con la presente gara o ad ogni altra 
circostanza rilevante. 
21.5 Il Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS si riserva di aggiudicare la gara anche in 
presenza di una sola offerta valida. 

*  *  *  *  * 
22) VERIFICA DEI REQUISITI DICHIARATI IN GARA DALL’AGGIUDICATARIO 
22.1 Disposta l’aggiudicazione definitiva, il Consiglio d’Amministrazione acquisisce dal 
responsabile del procedimento gli esiti della verifica circa il possesso dei requisiti tecnici ed 
economici, dichiarati dall’aggiudicatario, ai sensi dei nn. 6.1 e 7. 
Analoghi controlli sono compiuti rispetto ai requisiti richiesti dal n. 6.2 per la designata. 
A tal fine possono essere richiesti, a titolo esemplificativo, i seguenti documenti: 
- copia degli ultimi tre bilanci approvati e/o delle dichiarazioni i.v.a.; 
- copie conformi all’originale della certificazione di qualità, di cui al n. 6.1.5; 
- documentazione idonea a comprovare il numero di utenti e di clienti finali serviti. 
22.2 Per la comprova dei requisiti d’ordine generale, di cui al n. 5, l’aggiudicatario è onerato 
a presentare documenti, certificati e/o attestazioni idonei a comprovare tutte le dichiarazioni 
rese in gara, anche da parte della designata. 
In caso di offerta in forma collettiva, la documentazione idonea relativa al possesso dei 
requisiti d’ordine generale deve essere presentata, come sopra, da ogni impresa. 
22.3 Le imprese non aventi sede in Italia dovranno presentare la stessa documentazione 
richiesta per le imprese italiane -o equivalente in base alla legislazione degli Stati 
d’appartenenza- e, comunque, idonea a dimostrare il possesso dei requisiti prescritti per la 
partecipazione alla gara. 
Se nessun documento o certificato è rilasciato dallo Stato d’appartenenza, secondo il 
rispettivo ordinamento, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli 
Stati in cui siffatta dichiarazione non esiste, una dichiarazione resa dall’aggiudicatario innanzi 
ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo 
professionale qualificato a riceverla del paese di origine o provenienza. 
22.4 Sono salve le verifiche connesse al rispetto della normativa antimafia. 
22.5 La produzione dei documenti, certificati e/o attestazioni, idonei a comprovare i requisiti 
di partecipazione alla gara deve essere compiuta nel termine assegnato dal Consiglio 
d’Amministrazione di UNIGAS. 
Siffatto termine non sarà inferiore a 20 giorni, decorrenti dalla comunicazione 
d’aggiudicazione definitiva, ai sensi del n. 21.3. 
22.6 Ove la documentazione prodotta dall’aggiudicatario risultasse invalida, incompleta o 
inadeguata, il Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS assegna un termine ulteriore, non 
inferiore a 10 giorni, per integrare o completare i documenti, certificati e/o attestazioni.  
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Quest’ultimo termine è perentorio e la sua inosservanza determina la decadenza 
dall’aggiudicazione definitiva e la conseguente escussione della cauzione principale, di cui al 
n. 30, nella misura del 30%. 
22.7 Determina parimenti la decadenza dall’aggiudicazione e l’escussione della cauzione 
principale, di cui al n. 30, nella misura del 30%, l’accertamento dell’inesistenza dei requisiti 
dichiarati in gara dall’aggiudicatario e dall’impresa designata. 

*  *  *  *  * 
23) PROCEDIMENTO INNANZI ALL’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL 

MERCATO 
23.1 Nel termine perentorio di 20 giorni, decorrenti dalla comunicazione di cui al n. 21.3, 
l’aggiudicatario ovvero gli aggiudicatari, in caso d’offerta in forma collettiva, ha/hanno 
l’onere -qualora sussistano i presupposti, di cui all’art. 16 l. 287/1990- di notificare 
preventivamente all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato l’operazione di 
concentrazione, consistente nella sottoscrizione dell’aumento di capitale riservato di 
UNIGAS, dandone tempestivamente notizia a quest’ultima. 
23.2 L’aggiudicatario comunica ad UNIGAS l’esito finale del procedimento dell’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato, non appena avutane notizia. 
23.3 Qualora non sussistano i presupposti, di cui all’art. 16 l. 287/1990, l’aggiudicatario -
nello stesso termine perentorio di giorni 20, decorrenti dalla comunicazione di cui al n. 21.3- 
deve informare per iscritto UNIGAS di non essere tenuto a procedere alla notifica preventiva 
all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 
23.4 L’inosservanza del menzionato termine perentorio, senza che siano stati adempiuti gli 
incombenti di cui ai nn. 23.1 o 23.3, comporta la decadenza dall’aggiudicazione definitiva. 
Si determina parimenti la suddetta decadenza nel caso in cui l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato vieti l’operazione. 
Nei casi suddetti si procede alla conseguente escussione della cauzione principale, di cui al n. 
30, nella misura del 30%. 
23.5 Parimenti, nel termine perentorio di 20 giorni, decorrenti dalla comunicazione di cui al n. 
21.3, la designata -sussistendo i presupposti, di cui all’art. 16 l. 287/1990- deve notificare 
preventivamente all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato l’operazione di 
concentrazione, consistente nell’integrazione di BLUE META. 
Della tempestiva attivazione del predetto procedimento è data notizia per iscritto a UNIGAS.  
23.6. L’impresa designata comunica ad UNIGAS l’esito finale del procedimento dell’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato, non appena avutane notizia. 
23.7 L’inosservanza del termine perentorio, di cui al n. 23.5, senza che sia stata effettuata la 
notifica preventiva all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, comporta la 
decadenza dall’aggiudicazione definitiva. 
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In tal caso si procede alla conseguente escussione della cauzione principale, di cui al n. 30, 
nella misura del 30%. 

*  *  *  *  * 
24) SOPRAVVENUTA EFFICACIA DELL'AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
24.1 Il Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS dichiara la sopravvenuta efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva: 
- 24.1.1 una volta esaurita con esito positivo la fase di verifica dei requisiti dichiarati 
per la partecipazione alla gara; 
- 24.1.2 terminato il procedimento, di cui al n. 23.1, senza che l’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato abbia assunto un atto di divieto; 
- 24.1.3 ovvero -in alternativa- acquisita dall’aggiudicatario la comunicazione di non 
doversi procedere alla notifica preventiva. 
24.2 Della dichiarazione di sopravvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva è data 
formale notizia via fax all’aggiudicatario. 

*  *  *  *  * 
25) COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ VEICOLO IN CASO DI OFFERTA PRESENTATA IN FORMA 

COLLETTIVA 
25.1 Le imprese che hanno presentato offerta in forma collettiva costituiscono tra di loro -in 
caso d’aggiudicazione definitiva- una società veicolo, il cui capitale deve essere suddiviso tra 
i soci in misura corrispondente alle quote di partecipazione, dichiarate in sede di offerta. 
25.2 La società veicolo deve avere forma di società di capitali e sede legale in Italia o in uno 
dei Paesi dell’Unione Europea, nonché termine di durata non inferiore alla durata di 
UNIGAS. 
Il trasferimento della partecipazione appartenente all’impresa capofila, così come le 
variazioni del capitale sociale della società veicolo che implichino il venir meno della quota 
minima di partecipazione del 60% in capo all’impresa capofila, comporteranno l’applicazione 
delle disposizioni sull’esercizio del diritto di prelazione e di gradimento, ai sensi degli artt. 8 
e 9 dello schema di statuto di UNIGAS, di cui all’art. 8.1.2 del presente disciplinare. 
Ai fini di quanto sopra, per trasferimento s’intende qualsivoglia negozio giuridico che abbia 
l’effetto di trasferire a terzi la titolarità delle partecipazioni o di costituire sulle medesime 
diritti reali, personali o di garanzia, comprese, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 
compravendita, la permuta, la donazione, la fusione, scissione, scorporo, liquidazione e 
trasformazione di società, la cessione, usufrutto ed affitto d’azienda, il mutamento dei soggetti 
controllanti la società titolare della partecipazione. 
25.3 La società veicolo, nel rispetto di tutte le condizioni stabilite dagli atti a base di gara, è 
tenuta: 
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- 25.3.1 a sottoscrivere la quota del valore nominale di € 1.707.561,81, pari al 
46,1503% del capitale sociale di UNIGAS, riservata al partner industriale strategico, nei 
termini risultanti dall’offerta di sottoscrizione; 
- 25.3.2 a provvedere alla contestuale liberazione della quota, mediante conferimento 
in danaro e versamento del sovrapprezzo nella misura determinata in base all’offerta 
economica, anche per come eventualmente incrementata in sede di rilancio; 
- 25.3.3 a provvedere all’acquisto, e pagamento dei relativi corrispettivi, delle quote 
di UNIGAS appartenenti a Cart Partecipazioni s.r.l., Generale Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l.; 
- 25.3.4 ad assumere ed osservare, senza riserve, condizioni e limitazioni di alcun 
tipo, tutti gli impegni ed obblighi sottoscritti dalle imprese aggiudicatarie nell’offerta 
presentata in gara. 
25.4 Ciascuna impresa offerente in forma collettiva resta, in ogni caso, obbligata ad 
adempiere, solidalmente con le altre ed assumendosene la conseguente responsabilità, alle 
obbligazioni di cui ai nn. 25.3.2, 25.3.3 (relativamente al pagamento dei corrispettivi dovuti) e 
25.3.4. 
In ogni caso competono esclusivamente alla società veicolo la sottoscrizione dell’aumento di 
capitale riservato di UNIGAS, nonché l’acquisto delle quote di Cart Partecipazioni s.r.l., 
Generale Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l..  
25.5 La società veicolo, se priva delle condizioni richieste ai nn. 25.1 e 25.2, non può 
procedere validamente, né efficacemente agli adempimenti elencati al n. 25.3. 

*  *  *  *  * 
26) SOTTOSCRIZIONE E LIBERAZIONE DELLA QUOTA DI UNIGAS DISTRIBUZIONE S.R.L., 
RISERVATA AL PARTNER INDUSTRIALE STRATEGICO, ED ULTERIORI ADEMPIMENTI 
26.1 Entro il termine perentorio di 30 giorni, dalla comunicazione via fax della dichiarazione 
di sopravvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario -ovvero la società 
veicolo, di cui al n. 25- deve procedere: 
- 26.1.1 alla sottoscrizione della quota del valore nominale di € 1.707.561,81, pari al 
46,1503% del capitale sociale di UNIGAS, nei termini risultanti dall’offerta di sottoscrizione; 
- 26.1.2 a provvedere alla contestuale liberazione della quota, mediante conferimento 
in danaro e versamento del sovrapprezzo nella misura determinata in base all’offerta 
economica, anche per come eventualmente incrementata in sede di rilancio. 
La sottoscrizione della quota di UNIGAS riservata al partner industriale strategico è 
formalizzata mediante la stipula dell’atto di conferimento, redatto secondo lo schema di cui al 
n. 8.1.7. 
26.2 In caso di mancata sottoscrizione, ovvero di mancato pagamento del corrispettivo 
monetario per la liberazione della quota, l’aggiudicazione definitiva decade. 
In tali casi si procede alla conseguente -integrale- escussione della cauzione principale, di cui 
al n. 30.  
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26.3 L’aggiudicatario -ovvero la società veicolo- deve procedere, ai sensi dell’accordo del 5 
giugno 2009, di cui al n. 8.1.4: 
- 26.3.1 alla stipula, nella medesima data della sottoscrizione e liberazione 
dell’aumento di capitale riservato, dei contratti d’acquisto delle quote del capitale sociale di 
UNIGAS appartenenti a Cart Partecipazioni s.r.l., Generale Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l., 
recanti i corrispettivi determinati sulla base dell’offerta economica per l’aumento di capitale 
riservato di UNIGAS, anche per come eventualmente incrementata in sede di rilancio; 
- 26.3.2 a versare quanto dovuto a Cart Partecipazioni s.r.l., Generale Servizi s.r.l. e 
Cart Gas s.r.l. entro 30 giorni dalla stipula dei contratti d’acquisto delle rispettive quote di 
UNIGAS, nonché, entro lo stesso termine, a pagare il corrispettivo aggiuntivo -di € 
600.000,00- stabilito dall’art. 4 dell’accordo di cui al n. 8.1.4 (quest’ultimo corrispettivo 
collettivamente a favore di Cart Partecipazioni s.r.l., Generale Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l., 
fra loro creditrici in solido); 
26.4 Qualora l’aggiudicatario (o la società veicolo) si sottragga alla stipula dei predetti 
contratti d’acquisto, le relative quote saranno trasferite gratuitamente ad Anita s.r.l., socio 
pubblico di UNIGAS. 
In questo caso, il pagamento dei corrispettivi a favore di Cart Partecipazioni s.r.l., Generale 
Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l., di cui al n. 26.3.1 e 26.3.2, sarà assicurato per mezzo 
dell’escussione della cauzione temporanea, di cui al n. 31, senza che l’aggiudicatario (o la 
società veicolo) abbia nulla da pretendere od eccepire, esclusa in ogni caso la rivalsa nei 
confronti di Anita s.r.l.. 

*  *  *  *  * 
27) DECADENZE E SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA DI GARA 
27.1 In caso di decadenza dall’aggiudicazione definitiva, all’aggiudicatario decaduto è 
preclusa l’assunzione del ruolo di partner industriale strategico di UNIGAS, mentre alla 
relativa impresa designata è impedita l’integrazione di BLUE META. 
27.2 Determinano la decadenza dall’aggiudicazione definitiva: 
- 27.2.1 il mancato rispetto del termine perentorio, di cui al n. 22.6, ovvero 
l’accertamento dell’inesistenza anche di uno solo dei requisiti dichiarati in gara; 
- 27.2.2 l’omessa notifica preventiva all’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato dell’operazione di concentrazione, consistente nell’ingresso nel capitale sociale di 
UNIGAS, entro il termine perentorio, di cui al n. 23.1, ovvero il mancato adempimento, nel 
medesimo termine, dell’incombente di cui al n. 23.3; 
- 27.2.3 il divieto opposto dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
all’operazione di concentrazione, di cui al precedente alinea; 
- 27.2.4 la mancata notifica preventiva all’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato dell’operazione di concentrazione, consistente nell’integrazione di BLUE META 
entro il termine perentorio di cui al n. 23.5; 
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- 27.2.5 l’omessa sottoscrizione ovvero il mancato pagamento del corrispettivo 
monetario per la liberazione della quota, riservata al partner industriale strategico di 
UNIGAS, ai sensi del n. 26.1 e nel termine ivi previsto; 
- 27.2.6 la mancata costituzione della società veicolo in conformità alle prescrizioni 
di cui al 25.1 e 25.2, entro il termine di cui al 26.1; 
- 27.2.7 il mancato adeguamento della cauzione temporanea di cui al n. 31, nel 
termine ivi previsto. 
27.3 Ove si verifichi una causa di decadenza dall’aggiudicazione definitiva, si determina lo 
scorrimento della graduatoria a favore del secondo classificato e, in caso di ulteriore 
decadenza, a favore del terzo, salvo in ogni caso quanto previsto dal n. 20. 
27.4 Ove anche il terzo classificato decada dall’aggiudicazione definitiva,il Consiglio di 
Amministrazione di UNIGAS assume le determinazioni di competenza sulla gara, anche ai 
sensi dei nn. 21.4, 21.5 e 33, ferma la facoltà d’aggiudicare la gara al quarto e, occorrendo, ai 
successivi offerenti, previa -se necessario- verifica di sostenibilità ai sensi del n. 20. 

*  *  *  *  * 
28) INTEGRAZIONE DI BLUE META S.P.A. 
28.1 È condizione essenziale ed inderogabile perché sia conclusa l’integrazione di BLUE 
META la previa sottoscrizione e liberazione della quota per il conseguente ingresso del 
partner industriale strategico nella compagine sociale di UNIGAS. 
28.2 UNIGAS assegna via fax all’impresa designata un termine perentorio per eseguire 
l’integrazione di BLUE META, purché: 
- 28.2.1 si sia avverata la condizione di cui al n. 28.1; 
- 28.2.2 sia terminato il procedimento, di cui al n. 23.5, senza che l’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato abbia assunto un atto di divieto. 
28.3 L’integrazione di BLUE META deve avvenire nel rispetto della proposta qualitativa e 
dell’offerta economica presentata in gara. 
28.4 Il termine perentorio varia secondo le modalità -indicate nell’offerta aggiudicataria- per 
l’esecuzione dell’operazione di cui sopra (acquisto integrale delle azioni di BLUE META o, 
in alternativa, fusione o conferimento). 
In particolare: 
- 28.4.1 non più di 30 giorni, per concludere il contratto d’acquisto delle azioni di 
BLUE META e versare il relativo corrispettivo; 
- 28.4.2 non più di 60 giorni, per emettere ed offrire ad UNIGAS le azioni o la quota 
correlate all’aumento di capitale riservato verso il conferimento delle azioni di BLUE META; 
- 28.4.3 non più di 180 giorni, per concludere le procedure di fusione. 
28.5 Ai fini del perfezionamento dell’integrazione mediante fusione o conferimento, 
l’impresa designata deve necessariamente provvedere: 
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- 28.5.1 a formalizzare il riconoscimento a favore di UNIGAS dell’opzione di vendita 
(put), di cui al n. 15.4.3; 
- 28.5.2 e a stipulare il patto parasociale, di cui al n. 15.4.4, volto a riconoscere ad 
UNIGAS il diritto di nominare un componente dell’organo amministrativo della stessa 
impresa designata.  

*  *  *  *  * 
29) SOSTITUZIONE DELL'IMPRESA DESIGNATA DAL PARTNER INDUSTRIALE STRATEGICO AD 

INTEGRARE BLUE META S.P.A. 
29.1 Verificandosi il mancato perfezionamento dell’integrazione di BLUE META in 
conformità alle prescrizioni, di cui al n. 28, oppure ove l’Autorità Garante della Concorrenza 
e del Mercato vieti l’operazione di concentrazione, l’impresa designata decade dal diritto di 
procedere all’integrazione di BLUE META. 
29.2 In tali casi UNIGAS assegna via fax al partner industriale strategico un termine 
perentorio, comunque non inferiore a 15 giorni, entro il quale il partner predetto ha l’onere di 
designare una nuova impresa, che -in sostituzione della precedente decaduta- esegua 
l’integrazione di BLUE META. 
29.3 Entro il suddetto termine perentorio la nuova impresa designata deve: 
- 29.3.1 rendere le dichiarazioni e fornire la documentazione e la dimostrazione di 
possedere i requisiti richiesti, ai sensi dei nn. 4.6, 5.1 e 6.2;  
- 29.3.2 sottoscrivere, per mezzo del proprio legale rappresentante, un atto d’adesione 
ed impegno, con cui si vincola ad accettare e fare proprie tutte le obbligazioni, assunte dalla 
precedente impresa designata, e ad adempiere agli impegni della proposta qualitativa e 
dell’offerta economica, formulata dal partner industriale strategico, aventi ad oggetto BLUE 
META; 
- 29.3.3 notificare preventivamente all’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato l’operazione di concentrazione, ai sensi del n. 23.5. 
29.4 Sussistendo le condizioni di cui al n. 29.3, la nuova impresa designata -cui l’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato non vieti l’operazione- esegue l’integrazione di 
BLUE META, secondo la disciplina stabilita dal n. 28. 
29.5 Ove il partner industriale strategico designi una nuova impresa, in sostituzione della 
precedente decaduta, l’escussione della cauzione, di cui al n. 30, è limitata al 35%. 
29.6 Si procede, invece, all’escussione della predetta cauzione nella misura del 70%, ove il 
partner industriale strategico non proponga utilmente la sostituzione di cui sopra entro il 
termine di cui al 29.2, ovvero -pur avendovi provveduto- la nuova impresa designata: 
- 29.6.1 non rispetti il termine o le condizioni di cui al 29.3; 
- 29.6.2 riceva dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato il divieto di 
compiere l’operazione di concentrazione; 
- 29.6.3 resti inadempiente all’obbligo d’eseguire l’integrazione di BLUE META. 
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29.7 In ogni caso il Consiglio d’Amministrazione di UNIGAS si riserva ogni decisione in 
merito alla suddetta operazione d’integrazione.  

*  *  *  *  * 
 

PARTE V 
GARANZIE 

 
30) CAUZIONE PRINCIPALE 
30.1 Gli offerenti devono prestare a favore di UNIGAS un’idonea cauzione, denominata 
cauzione principale, a garanzia della corretta partecipazione alla gara e degli impegni assunti 
con la presentazione dell’offerta, da allegare in busta “C - Offerta economica”. 
30.2 La cauzione principale è una fideiussione d’importo pari ad € 2.000.000,00 (euro 
duemilioni/00). 
30.3 Essa deve essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 d.lgs. 385/1993, che svolgano in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze. 
La cauzione principale deve essere incondizionata e prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, co. 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a 
semplice richiesta scritta da parte di UNIGAS. 
30.4 Essa garantisce le seguenti obbligazioni: 
- 30.4.1. la sottoscrizione ed il contestuale pagamento integrale del corrispettivo 
monetario per la liberazione della quota, riservata al partner industriale strategico di 
UNIGAS, nei termini e modi stabiliti da questo disciplinare, e secondo quanto risulta 
dall’offerta economica presentata in gara, anche per effetto del rilancio di cui al n. 18; 
- 30.4.2 l’adempimento di ogni condizione ed obbligo e/o l’ottenimento di tutti gli atti 
necessari, anche ai sensi del presente disciplinare, per la sottoscrizione ed il contestuale 
pagamento integrale, di cui al precedente alinea; 
- 30.4.3 l’accertamento dell’esistenza dei requisiti dichiarati in gara, anche in capo 
alla designata, ovvero la comprova dei requisiti predetti; 
- 30.4.4 il perfezionamento dell’operazione d’integrazione di BLUE META, nei modi 
e nei termini stabiliti dal presente disciplinare, e secondo quanto risulta dall’offerta 
aggiudicataria o in applicazione di quanto previsto dal n. 29, per il caso di sostituzione 
dell’impresa designata; 
- 30.4.5 l’adempimento di ogni condizione ed obbligo e/o l’ottenimento di tutti gli atti 
necessari, anche ai sensi del presente disciplinare, per l’esecuzione dell’operazione 
d’integrazione, di cui al precedente alinea; 
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- 30.4.6 il pagamento, in caso d’aggiudicazione definitiva, delle spese di gara, 
quantificate in € 350.000,00 (trecentocinquantamila/00 euro), oltre iva al 20%, secondo 
quanto previsto al n. 32. 
30.5 La cauzione principale deve avere sottoscrizione autenticata da notaio e validità di 
almeno 365 giorni a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. 
30.6 Siffatta cauzione deve, comunque, prevedere la proroga automatica della validità e 
dell’efficacia della garanzia per ulteriori 365 giorni: 
- 30.6.1 qualora entro la scadenza dei 365 giorni, prevista dal n. 30.5, non si sia 
perfezionato l’ingresso del partner industriale strategico nel capitale di UNIGAS, mediante la 
sottoscrizione e contestuale integrale liberazione dell’aumento di capitale riservato; 
- 30.6.2 e qualora, entro la predetta scadenza, il debitore principale sia divenuto il 
partner industriale strategico di UNIGAS, ma non risulti ancora perfezionata l’integrazione di 
BLUE META.  
30.7 La cauzione principale viene restituita agli offerenti non aggiudicatari nel termine di 30 
giorni dal perfezionamento dell’ingresso nella compagine sociale di UNIGAS del partner 
industriale strategico. 
30.8 Avvenuto l’ingresso del partner nel capitale di UNIGAS, la cauzione principale, prestata 
in gara dall’aggiudicatario, viene svincolata nella misura del 30%, mentre la parte residua 
resta a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi connessi alla conclusione 
dell’integrazione di BLUE META, assolti i quali viene automaticamente svincolata. 
30.9 In caso d’offerte in forma collettiva, ferme restando tutte le disposizioni del presente n. 
30, la cauzione principale deve essere prestata dalla capofila ed essere intestata, a pena 
d’esclusione, a tutte le imprese componenti il soggetto collettivo.  
La cauzione garantisce altresì -espressamente- la costituzione della società veicolo, secondo 
le norme e per gli effetti del n. 25, e copre tutti gli obblighi ed impegni, facenti capo alla 
predetta società veicolo, stabiliti dal presente disciplinare. 
30.10 Gli importi trattenuti -a mezzo d’escussione integrale o parziale della cauzione 
principale- rimangono definitivamente acquisiti da UNIGAS a titolo di penale, salvo il diritto 
della Società procedente di agire nei confronti del responsabile per il risarcimento dei 
maggiori danni subiti. 

* * * * * 
31) CAUZIONE TEMPORANEA E RELATIVO ADEGUAMENTO 
31.1 Gli offerenti devono altresì prestare a favore di Cart Partecipazioni s.r.l., Generale 
Servizi s.r.l. e Cart Gas s.r.l. una cauzione, denominata cauzione temporanea, a garanzia del 
pagamento dei corrispettivi per la cessione delle quote di UNIGAS, come determinati ai sensi 
dei nn. 15.3.3 e 15.3.4. 
L’ammontare della predetta cauzione è determinato come segue. 
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31.2 La cauzione temporanea, da inserire nella busta “C - Offerta economica”, è una 
fideiussione dell’importo di € 1.658.557,67 (euro 
unmilioneseicentocinquantottomilacinquecentocinquantasette/67), pari alla sommatoria dei 
corrispettivi -minimi- di cui ai nn. 15.3.3 e 15.3.4. 
31.3 Ricevuta la comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, di cui al n. 21.3, 
l’aggiudicatario ha l’onere -sotto pena di decadenza- di adeguare l’importo della cauzione 
temporanea, secondo i corrispettivi determinati da UNIGAS, ai sensi dei nn. 15.3.3 e 15.3.4,  
sulla base dell’offerta economica, anche per come eventualmente incrementata in sede di 
rilancio.  
Siffatto adeguamento deve avvenire con la presentazione ad UNIGAS di una fideiussione 
integrativa, entro il termine di 20 giorni dalla ricezione della comunicazione, di cui al n. 21.3. 
Quest’ultimo termine è perentorio e la sua inosservanza determina la decadenza 
dall’aggiudicazione definitiva e la conseguente escussione della cauzione principale, di cui al 
n. 30, nella misura del 30%. 
31.4 Si applicano le disposizioni del n. 30.3. 
La cauzione temporanea deve avere sottoscrizione autenticata da notaio e validità di almeno 
365 giorni a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. 
Essa deve prevedere la proroga automatica della validità e dell’efficacia della garanzia per 
ulteriori 365 giorni, ove -entro la predetta scadenza annuale- non sia interamente decorso il 
termine per il pagamento dei  corrispettivi di cui ai nn. 15.3.3 e 15.3.4, come stabilito dal 
presente disciplinare. 
31.5 La cauzione temporanea viene restituita agli offerenti non aggiudicatari, nel termine di 
30 giorni dal perfezionamento dell’ingresso nella compagine sociale di UNIGAS del partner 
industriale strategico. 
La cauzione temporanea, così come anche eventualmente integrata ai sensi del n. 31.3, 
prestata dal partner industriale strategico, viene automaticamente svincolata, all’atto del 
versamento degli importi di cui sopra. 
31.6 In caso d’offerte in forma collettiva, ferme restando tutte le disposizioni del presente n. 
31, la cauzione temporanea deve essere prestata dalla capofila ed essere intestata, a pena 
d’esclusione, a tutte le imprese componenti il soggetto collettivo.     
La cauzione garantisce altresì -espressamente- l’obbligo, in capo alla società veicolo, del 
pagamento dei predetti corrispettivi, di cui ai nn. 15.3.3 e 15.3.4. 

* * * * * 
 

PARTE VI 
DISPOSIZIONI FINALI 
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32)  SPESE DI GARA 
32.1 Tutte le spese inerenti la presente gara, comprese quelle connesse e conseguenti al 
perfezionamento degli atti societari e negoziali, cui è preordinata la procedura selettiva, sono 
integralmente a carico dell’aggiudicatario definitivo. 
32.2 Le predette spese si quantificano in € 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00) -oltre 
IVA del 20%- per cui verrà emessa regolare fattura. 
Il pagamento delle medesime dovrà avvenire contestualmente alla sottoscrizione e liberazione 
della quota di UNIGAS riservata al partner industriale strategico. 
In caso d’inadempienza entro il predetto termine, si procede alla conseguente escussione della 
cauzione, di cui al n. 30, nella misura necessaria a coprire integralmente il credito insoluto. 
32.3 Ogni altra spesa accessoria e/o necessaria al perfezionamento dell’operazione, oggetto 
della presente gara, comprese quelle relative alla comprova dei requisiti dichiarati in gara e al 
procedimento innanzi all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, sono 
direttamente a carico dell’aggiudicatario definitivo, esclusa ogni anticipazione da parte di 
UNIGAS o BLUE META. 

*  *  *  *  * 
33)  LIMITAZIONI DI RESPONSABILITÀ 
33.1 La pubblicazione del presente disciplinare, ed il ricevimento di manifestazioni 
d’interesse o di offerte, non impegnano, né obbligano UNIGAS -così come gli Enti locali suoi 
soci, anche per il tramite di altre società di capitali, per gli atti amministrativi e/o negoziali di 
loro spettanza- a dar corso alla procedura o a stipulare gli atti societari e negoziali, oggetto 
della stessa, nei confronti dei soggetti che abbiano manifestato interesse o presentato offerte, 
né determinano a favore di questi ultimi alcun diritto a qualsivoglia prestazione da parte della 
Società banditrice. 
33.2 UNIGAS si riserva la facoltà di proseguire nella procedura anche in presenza di una sola 
manifestazione d’interesse o di una sola offerta, così come di sospendere, interrompere, 
revocare o annullare la procedura, ovvero non effettuare alcuna selezione o rinviare la 
selezione stessa, ovvero di non proseguire nella procedura pur in presenza di offerte, senza 
che i soggetti interessati, i candidati o gli offerenti possano avanzare nei confronti della 
Società alcuna pretesa a titolo di risarcimento o di indennizzo o a qualunque altro titolo, 
neanche a seguito di aggiudicazione provvisoria o definitiva. 
33.3 UNIGAS non è tenuta mettere a disposizione dei candidati o offerenti alcun documento 
o informazione ulteriore rispetto alla documentazione, già allegata al disciplinare o versata 
nella due diligence. 
33.4 Il mancato verificarsi delle prospettive e delle previsioni di sviluppo, assunte alla base 
dell’information memorandum, non determina alcuna responsabilità a carico di UNIGAS e 
BLUEMETA, così come non può essere opposto dall’aggiudicatario, quale valida eccezione 
per l’inadempimento delle proprie obbligazioni. 
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* * * * *  
34) LEGGE APPLICABILE E LINGUA DEL PROCEDIMENTO DI GARA 
34.1 Il presente disciplinare e l’intera procedura (incluse le manifestazioni d’interesse e le 
offerte) sono regolate dalla legge italiana. 
34.2 Il testo in lingua italiana prevale su qualsiasi estratto o versione in lingua straniera. 
34.3 Le imprese straniere dovranno presentare la stessa documentazione richiesta alle imprese 
italiane o equivalente in base alla legislazione degli Stati di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni ed i documenti, previsti dal presente disciplinare, dovranno essere 
redatti in lingua italiana, oppure in lingua straniera, purché accompagnati da una traduzione in 
lingua italiana, certificata quale conforme al testo in lingua straniera dalla competente 
rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore che dovrà asseverare la 
traduzione con giuramento avanti ad un notaio o ad un’autorità giudiziaria o amministrativa. 
34.4 Le dichiarazioni e documenti redatti in lingua straniera, ma privi della traduzione di cui 
al n. 34.3, si considerano non validamente prodotti. 
 

* * * * * 
35) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
35.1 Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del d.lgs. 
196/2003; in particolare, ai sensi dell’art. 13, il trattamento dei dati personali sarà effettuato 
anche con procedure informatizzate e sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela 
dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, e sarà finalizzato esclusivamente alla 
partecipazione alla procedura. 
35.2 I dati forniti saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per 
l’eventuale successiva stipula degli atti societari e negoziali, cui è preordinata la presente 
procedura. 
35.3 Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio per disposizione di legge e l’eventuale 
rifiuto comporterà l’esclusione dalla procedura concorsuale. 

* * * * * 
36) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - COMUNICAZIONI - PUBBLICAZIONE 
36.1 Ai fini della l. 241/1990, in quanto applicabile, il responsabile del procedimento è 
individuato nella persona del geom. Giuseppe Manenti. 
36.2 Qualsiasi richiesta di chiarimenti, notizie ed informazioni concernenti la gara ed il suo 
oggetto deve essere formulata -per iscritto- in lingua italiana ed indirizzata -via fax- al 
predetto responsabile del procedimento al seguente numero 035/4721550.   
36.3 Tutte le comunicazioni individuali saranno effettuate, in italiano, da UNIGAS mediante 
fax.  
36.4 Il presente disciplinare è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in 
data 2.2.2010 e verrà pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
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Italiana, nonché su due quotidiani a diffusione nazionale e su due quotidiani a diffusione 
locale. 

* * * * * 
Nembro, 2 febbraio 2010 
      Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
                  di Unigas Distribuzione s.r.l. 

                 rag. Antonio Pezzotta 
 
 
 
 


